CONSIGLIO  COMUNALE   DEL  8 GENNAIO 2001

APPELLO INIZIALE

INIZIO SEDUTA ORE:

1-Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 1/2001: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

PRESIDENTE

     Facciamo l'approvazione del verbale e poi ci sono richieste per alcune comunicazioni.

     Metto in approvazione il verbale della seduta pomeridiana del 26 settembre e della seduta mattutina del 10 ottobre.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. 

C'é difficoltà anche per una votazione sul verbale. E' una cosa incredibile. Se tutti stessero fermi, senza andare da una parte all'altra con la mano alzata o abbassata il conto tornerebbe!

Sembra che le votazioni siano altra cosa dal consiglio comunale. Allora facciamo appello nominale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Sulla approvazione del verbale,

ventitre favorevoli,

nessun contrario,

sei astenuti.

Il verbale é approvato.

Questo é il sistema  elettronico dei poveri, con l'appello nominale, come capite bene. Speriamo in futuro di poter essere più fortunati.
http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300004092&NP=4
2-COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE: MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA.

PRESIDENTE

     Nella Conferenza dei capigruppo é stata chiesta una comunicazione da parte del Capogruppo di Forza Italia, Avvocato Cartei.

     Ne ha facoltà. Inviterei però il Consiglio ad un minimo di attenzione e di silenzio possibilmente.

CARTEI

     Vorremmo, signor Sindaco, signor Presidente e colleghi, che questa nostra prima seduta dell'anno fosse anche l'occasione per un atto che dovrebbe anche avere qualcosa di solenne, cioè per raccogliere il messaggio del Presidente della Repubblica di fine anno, con il quale la nostra città é stata onorata di una mansione ma non certo per motivi di campanilismo che non avrebbero senso e che finirebbero per banalizzare lo stesso discorso del Presidente della Repubblica, quanto per raccogliere i motivi di un messaggio con il quale la Presidenza sembra aver voltato pagina nello stile del Quirinale dimostrandosi presidenza di tutti gli Italiani, senza contaminazioni di prese di posizione politiche, con una equidistanza che semmai ricorda presidenze lontane quali quella di Enaudi e con richiami pero vigori ai principi fondamentali della nostra Repubblica quali, primo tra tutti, il richiamo all'unità nazionale..

     Vorremmo raccogliere il messaggio del Presidente della Repubblica perché vi vengono ribaditi i valori fondamentali, soprattutto quelli della necessità di riavvicinare la politica, e questo ci riguarda tutti, a quelli che sono gli interessi, le esigenze ma anche le capacità di capire del cittadino, l'esigenza della trasparenza di chi governa e della chiarezza di chi si propone come alternativa di governo..

Anche l'esigenza di accrescere e migliorare i metodi della lotta alla criminalità che non sembrano ancora certo perfezionati, anche l'esigenza di sottolineare quelle necessità di rispetto delle regole, della legge, il primato della legge, il primato dello stato di diritto da parte di chiunque, anche da parte di coloro che intendono provenire dall'estero per insediarsi nel nostro paese, ma nel pieno rispetto, come ha sottolineato il presidente delle regole che trovano.

Anche per quanto concerne l'apprezzamento del Sommo Pontefice e del Suo operato e infine soprattutto per quanto concerne, e qui é il collegamento con la menzione della nostra città, non certo quindi per fini campanilistici ma semmai i contrari, il federalismo che il Presidente definisce federalismo solidale, aprendo così probabilmente la strada ad un dibattito proprio appunto sul federalismo, che ci si auspica possa essere più proficuo di quanto non lo sia stato fino ad oggi.

Ecco, non solo per sottolineare questo ma anche per esprimere quindi l'apprezzamento della città, di tutta la città a nome dei cittadini che sono poi concittadini del Presidente della Repubblica, proponiamo che questo Consiglio risponda al messaggio esprimendo il proprio apprezzamento e ricambiando gli auguri dei cittadini tutti per questa lezione di democrazia.

PRESIDENTE

     E' una comunicazione, se ci sono interventi uno per Gruppo.

Nessuno chiede di intervenire.

CARTEI

     ..é sostanzialmente una proposta, la comunicazione termina con una proposta.

PRESIDENTE

     Questo credo si sia capito. Non so se qualcuno ha intenzione di intervenire.

     Bianchi.

BIANCHI M.
     La proposta mi sembra giusta.

     Ho letto sulla stampa il commento del Sindaco alla dichiarazione del Presidente della Repubblica che ci ha onorato debbo dire, fa piacere a tutti sentire il nome di Livorno in un presidente della Repubblica che é, ricordiamolo, uno die pochi frutti buoni di questa legislatura. Credo che, poiché siamo in un consesso politico e amministrativo credo che la differenza rispetto al predecessore sia fortemente marcata, credo che Ciampi abbia davvero interpretato lo spirito della funzione altissima che Gli é stata assegnata.

     Però due rilievi.

     Il primo. Io credo che vada ovviamente interpretato bene quello che il Presidente della Repubblica ha detto.

Il primo é la questione dell'apertura del nostro paese ad esperienze di vita, di culture, che vengono da altre parti del mondo.

Vedo su questo sta montando una posizione che rischia di aumentare la mala pianta del razzismo, che é una di quelle piante che si riesce raramente ad estirpare definitivamente.

Io credo che su questo, specialmente una città come Livorno, nei confronti ovviamente certo dei problemi della legalità ma anche quelli della accoglienza e della integrazione tra esperienze di popoli diversi, debba dare un segnale.

Io credo che in un mondo nel quale, come ha detto il Presidente della Repubblica, c'é questa nuova realtà di un continente che riesce a battere moneta mi auguro non solo questo, in Comune il prossimo anno di questi tempi noi avremo tutti un'unica moneta in questo grande continente che é l'Europa, ci deve portare ad affrontare i problemi delle migrazioni che sono solo all'inizio, con una mentalità che cui allontani dalle questioni del razzismo.

     Il secondo questo richiamo al Giubileo.

Voi me lo dovete consentire. Vedete il giubileo é una ricorrenza significativa di una delle religioni monoteistiche del nostro paese. Ho l'impressione che intorno a questa questione o si fa un dibattito.. in questo Giubileo ci sono stati chiari e scuri, voglio ricordare per tutti che il Giubileo ha beatificato Pio IX e per esempio, la cosa non può passare certo sotto silenzio, si é servito del nostro paese come contorno in uno spettacolo certamente interessante dal punto di vista della presenza a Roma di tanti milioni di pellegrini ma che naturalmente ha scoperto anche qualche problema, i problemi del collegamento ad esempio tra la Fede e la Scienza che si ripropongono credo con grande intensità.

     Allora se il documento deve essere fatto io credo che non solo un apprezzamento che é già stato espresso nei confronti del Presidente della Repubblica per quello che rappresenta e per quello che ha detto ma anche semmai il rilievo per alcuni accenni che ci debbono portare ad essere conseguenti rispetto all'apprezzamento di queste ore.

     Io da questo punto di vista sono disponibile, naturalmente in un documento che possa chiarire anche il dibattito che é in corso nella società italiana intorno ai temi che richiama anche l'Avvocato Cartei.

PRESIDENTE

     Altri?

     Il Sindaco.

SINDACO

     Io naturalmente sono perfettamente d'accordo nella valorizzazione del discorso di fine anno  del Presidente della Repubblica e l'ho fatto in maniera esplicita, mi fa piacere che Massimo Bianchi lo abbia ricordato nella Sua abituale correttezza, ma mi ritrovo pienamente anche nell'intervento dell'Avvocato Cartei.

     Il "mia Livorno" di Carlo _pienamente Ciampi é un segnale.  Io l'ho letto in un incoraggiamento, starei per dire un riconoscimento di un percorso che la città sta compiendo e ha compiuto, in una dimensione di carattere regionale nazionale ed europeo.

Il contesto Voi lo ricordate, la "mia Livorno" all'intorno del federalismo solidale e verso l'Europa.

     Poiché noi abbiamo molte iniziative da questo punto di vista in piedi, credo che questo sia d'incoraggiamento anche per questo tipo di iniziative, quindi io mi associo sicuramente alla segnalazione di soddisfazione del Consiglio comunale per quel discorso..

     Devo dire che ho anche trovato in quel discorso segnali di chiarissima lucidità rispetto alle origini di questa Repubblica e la citazione che mi ha toccato particolarmente, quella della strage di Sant'Anna di Stazzema, é chiaramente un riferimento ad una radice solida dei valori di questa Repubblica. Io credo che le parole vadano lette tutte e non si debba fare una selezione di quello che ci fa comodo, poiché Sant'Anna di Stazzema non é tanto lontana da qui e noi tutti gli anni partecipiamo col nostro Gonfalone, come Bianchi ricorderà benissimo a quelle manifestazioni tutti quanti noi ricordiamo nella ultima celebrazione la commozione visibile del Presidente Ciampi insieme al Presidente della nostra Regione in quella manifestazione..

     Ecco, ho citato solo questo perché mi é sembrato anche questo un elemento di radicamento della cultura del personaggio dentro le Sue terre e tra queste c'era anche la cultura antifascista e di liberazione del nostro paese dai Fascisti e dai Nazisti che viene simboleggiata da quella citazione.

PRESIDENTE

     Bene. Gangemi.

GANGEMI

     Noi come al solito siamo una voce fuori dal coro. Non siamo soddisfatti di come il Presidente Ciampi ha augurato al nostro paese un anno diverso. Anche perché questa idea di essere indistintamente uguali, di una sorta di nuova unità nazionale non ci convince, perché in democrazia é bene che ci siano dei diversi, perché si rappresentano interessi diversi, ci sono le classi in questo paese, ci sono coloro che traggono profitto, come le imprese, da nuovi finanziamenti, e ci sono alcuni che invece traggono meno profitto dalle leggi che sono state fatte negli ultimi anni. Penso ai pensionati, penso ai lavoratori che ormai non riescono più a conquistare un contratto a tempo indeterminato, penso ai tanti giovani per cui non si prospetta un futuro diverso da quello che siamo abituati a conoscere negli ultimi anni, precarietà flessibilità incertezza verso il futuro.

Ma aldilà di questo una parola non c'é stata da parte del Presidente rispetto alla guerra dei Balcani a questa impresa disastrosa di cui oggi purtroppo raccogliamo i frutti. Io non mi voglio dilungare molto ma tutta la polemica e l'emergenza sta a dimostrare come é stata fatta una operazione umanitaria che si é dimostrata invece perdente, con territori contaminati, con militari con problemi sanitari e con la popolazione di quei luoghi a cui viene lasciata una sostanza che per quarantamila anni non si scinde.

     Per queste ragioni noi non ci uniamo al coro intorno a Ciampi. Vedremo nei prossimi mesi come la battaglia politica si svolgerà e da parte nostra continueremo a fare una battaglia affinché a Sinistra si cominci a riparlare di roba di Sinistra, difendendo i lavoratori, i pensionati e dando un futuro diverso a questo paese.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Io soltanto per fare due considerazioni.

     La prima. Gangemi non é vero che siete i soli a cantare fuori dal coro, anche la Lega ha le stesse posizioni quindi siete in due a cantare fuori dal coro, che secondo me la parte in cui Ciampi ha fatto appello alle cose che ci uniscono che sono maggiori di quelle che dividono secondo me si riferiva non tanto alla quotidianità e alla gestione politica della cosa.. va bene, poi la dialettica politica, la propaganda la campagna elettorale porta a tirare ovviamente il ragionamento da una parte o dall'altra.

     Rispetto alle cose che ho ascoltato questa mattina io non so come procediamo, essendo una comunicazione se facciamo un documento se non lo facciamo, un appello, perché per esempio alcune cose che ho sentito qui stamani, a margine di quello che invece é il ragionamento di condividere, di mettere in risalto le cose che ha detto il Presidente Ciampi io non le condivido, quando si fa un paragone tra l'attuale Presidenza rispetto alla precedente Presidenza, perché io considero eccellente anche l'atra Presidenza, quindi é un ragionamento ed una valutazione che in qualche modo non lo so come può trovare esplicitazione precisa.

     Anche a me ha fatto effetto sentir citare Livorno in un comunicato del Presidente di fine anno. Non lo so, dentro mi sono sentito orgoglioso di questo Presidente, di questa città e di questa Nazione. Non lo so, può darsi che la senilità stia avanzando velocemente ma questo é stato.

     Per cui il riferimento a ciò che é stato il messaggio del Presidente alla fine dell'anno va bene, alcune considerazioni politiche che sono state fatte qui questa mattina per quanto mi riguardano vanno meno bene, non so come conciliare queste due cose, attraverso una presa di posizione del Consiglio comunale, vediamo, essendo una comunicazione come procedere.

PRESIDENTE

     Vizzoni, prego.

VIZZONI

     volevo sottolineare e sono d'accordo con Cartei su questo, una volontà espressa dal Presidente Ciampi che avendo passato come altri presidenti della Repubblica, che poi vedi i casi sono risultati i migliori, avendo passato l'esperienza della Resistenza ha voluto su quell'esempio che ha umanizzato un po' tutti noi che l'abbiamo passata, ha voluto dare un indirizzo perché i cittadini italiani rifacendosi a quei principi si rivolgessero sempre di più a fini diciamo importanti abbandonando la barbarie che portò mille e cinquecento cittadini  inermi, donne  e bambini e preti in mezzo a loro, di un paese dove io vivevo, la Versilia, ad essere distrutti in pochi momenti.

     In questo spirito io credo che tutti ci dovremmo ritrovare, cioè come condanna agli elementi negativi che ci sono nella società e invece presa di indirizzo per andare a migliorare.

     Per quanto riguarda i problemi locali io credo che la dichiarazione di Ciampi non ci deve far trascurare certe realtà che ci sono, ci sono e vanno affrontate.. Credo anch'io che ora nel dibattito sul bilancio noi dovremo sciogliere certi nodi perché é vero che Il sole 24 ore ci colloca al nono posto come condizione di vita in Italia, ma é anche vero che per quanto riguarda il sociale siamo al novantesimo posto circa e il minimo é quello di Vibovalenzia che é centesimo.

Allora c'é qualcosa che ancora non va, in noi. Nello spirito di Ciampi dobbiamo affrontare questo qualcosa perché fino a che ci sono smagliature di questo tipo non si può essere molto contenti.

     Grazie.

PRESIDENTE
     Federici.

FEDERICI

     Anche a me hanno fatto piacere le cose dette dal Presidente della Repubblica sulla città però mi é preso anche un po' di magone, scusa l'espressione, quando ha rammentato Sant'Anna di Stazzema perché per me che non ho vissuto la Resistenza ma l'ho vissuta per i racconti che mi provenivano dalla famiglia mi viene a mente anche un periodo di un'altra strage, che partendo da Sant'Anna di Stazzema montarono sulle Alpi Apuane e distrussero tutta la mia famiglia. Parlo della strage di Vinca.

Il mio bisnonno é stato bruciato nel letto, gli zii trucidati, il babbo é diventato partigiano per forza, perché o scappava sui monti o altrimenti non c'era alternativa.

Quindi richiamarsi ai valori della Resistenza, ci sono cose che la politica guarda sotto certi profili, oggi conviene una cosa domani ne conviene un'altra, ma i valori veri per come é nata la nostra Costituzione sono valori da difendere e che vedo in qualche modo venire meno rispetto a tutta la prima parte della Costituzione, alcune condizioni di alcune forze politiche che magari dicono di no al Fascismo ma nella pratica quotidiana in qualche modo lo rappresentano..

Quando si brucia la gente di notte e il giorno poi si portano a lavorare nei lavori magari usuranti, allora quello ancora una volta é fascismo. Quando si parla di caporalato che si prende la gente e si porta a lavorare senza assicurazione senza un minimo di condizioni sane, voglio dire, sane e logiche, allora ancora una volta quello é fascismo!

Quindi partire dal presupposto che ci sono i vecchi fascismi ma ci sono anche i nuovi secondo me nel messaggio del Presidente della Repubblica sono valori che devono essere in qualche modo rappresentati e ancora difesi.

(Interventi fuori campo)

Se ti dà noia vai via, se ti dà noia vai via capito... perché é questa la verità!

PRESIDENTE

     Non interrompiamo. Calma, calma...

FEDERICI

     Questo é un elemento ancora di intolleranza, meno male, quindi continuate, continuate!

CARTEI

     Come responsabile di questa comunicazione ma direi a questo punto colpevole di questa comunicazione volevo sottolineare il fatto che é veramente assurdo pensare di convertire un messaggio istituzionale di apprezzamento per un intervento così elevato e istituzionale del Presidente della Repubblica in una occasione per fare della politica spicciola.. 

Veramente sarebbe stato forse preferibile non farne di niente a questo punto. 

Visto però che il Presidente della Repubblica ha fatto un intervento molto elevato, che ha dato una lezione di democrazia, che ha parlato come Presidente della Repubblica e non come uomo politico, facente parte di uno schieramento politico, io direi se Gangemi mi fa finire... 

PRESIDENTE

     Gangemi contesta che ci sia una replica.

CARTEI

     Non é una replica, é semplicemente una traduzione in un atto, in una proposta di quella che é stata la comunicazione.

     La proposta é questa: noi presenteremo un documento alla Presidenza del Consiglio, pregando la Presidenza di metterlo ai voti. Poi chi vorrà approvarlo lo approverà. Il documento certo non farà riferimento a problemi di politica più o meno spicciola che sono stati sollevati assumendo una occasione in maniera indecorosa, indecorosa perché il Presidente della Repubblica non doveva essere onorato in questo modo.

Noi presenteremo questo documento e il Presidente vorrà farne poi l'uso che crederà.

     Grazie.

(Interventi fuori campo)

FEDERICI

     ..vi dovete far capire, capito? Rammentare il Fascismo é una cosa indecorosa? Perché vi scaldate tanto su queste cose non ho capito io.. se volete discutere che la gente capisca, quale é l'indecorosità del dibattito, rammentare il Nazismo e il fascismo?

(Interventi fuori campo)

Ma questo lo devi rammentare tu, se lo vuoi mettere non credo che a Sant'Anna di Stazzema sono state le Brigate garibaldine ad ammazzare tutti....  o a Vinca capito?

PRESIDENTE

     Basta. Questa comunicazione mi pare sia esaurita
3- COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE TROTTA SULL'ASSISTENZA DOMICILIARE.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini. 
PRESIDENTE

     C'é una comunicazione, abbiamo ancora mezzora per le comunicazioni, che ha chiesto Trotta, sull'assistenza domiciliare..

          Prego, 5 minuti.

TROTTA

     Intervengo dopo che abbiamo fatto già un primo passaggio in commissione su questa questione dell'assistenza domiciliare appunto non per tornare sui temi che abbiamo già affrontato in quella commissione che spero avremo possibilità di riaffrontare nel prossimo incontro che c'é il 12, riunione congiunta delle Commissioni _Seconda e Quarta, come non voglio entrare stamani neanche sui limiti che ancora una volta ha registrato il Consiglio comunale nella capacità di indicare degli indirizzi chiari e incisivi per quanto riguarda appunto la indizione delle gare di appalto e quindi i criteri generali con cui queste si vanno ad espletare, politici ovviamente voglio dire, non voglio entrare nei meriti tecnici.

     Il punto su cui mi voglio soffermare é questo, cioè noi avevamo chiesto nell'ultima commissione che si occupasse di questa questione dell'assistenza domiciliare, del passaggio di consegne tra le vecchie cooperative che gestivano il servizio e il nuovo soggetto che ci potesse essere uno spostamento di termini perché vedevamo che a pochi giorni dal momento in cui doveva avvenire questo passaggio tutta una serie di elementi che garantivano che non ci sarebbero stati contraccolpi per gli utenti come per gli stessi lavoratori, non erano definiti. Invece si é voluto, credo sbagliando, in maniera irragionevole, perseguire comunque in maniera precipitosa questo passaggio senza aver chiaro il quadro generale di riferimento, senza neanche che l'Istituzione, tanto meno il nuovo soggetto gestore avessero chiari quella che era la casistica presente sul territorio, le situazioni di ogni singolo assistito, il tipo di intervento che ogni singolo assistito doveva comunque avere necessità.

Questo ha prodotto un contraccolpo importante sia per i destinatari del servizio e le loro famiglie che per le stesse lavoratrici. 

     A questa situazione hanno tentato di mettere una pezza le stesse lavoratrici, credo con grande senso di responsabilità.. C'é stato un intervento e un lavoro importante che ha consentito di fare seppure con difficoltà ripartire i servi.

Hanno tra l'altro pagato dei costi, hanno avuto una riduzione importante del loro orario di lavoro, c'é stata una riduzione si dice di un duecento milioni come valore economico nelle ore che il comune aveva appaltato a questo soggetto e questo ha comportato ovviamente una riduzione dell'orario delle lavoratrici stesse.

Da questa situazione esce questa sorta di bilancio. Abbiamo avuto una situazione di collasso di servizi che si sta recuperando forse in queste ore.. Abbiamo avuto la perdita di un soggetto livornese che aveva svolto in questi anni una attività sull'assistenza domiciliare.. Abbiamo mortificato delle donne, delle lavoratrici, la loro professionalità il loro saper fare.

     Io oltre ad esprimere il dissenso e la preoccupazione per questo tipo di operazione che é stata portata avanti mi domando a chi giova e quale diciamo così ricaduta positiva può avere una situazione di questo tipo per la città di Livorno, dove ripeto abbiamo la penalizzazione di un soggetto imprenditoriale autogestito, più soggetti imprenditoriali autogestiti locali, dove abbiamo avuto questa mortificazione per le lavoratrici che tra l'altro sono state costrette a diventare socie di una cooperativa che con la nostra città non ha, diciamo così, nessun tipo di rapporto. Non si capisce come una persona possa essere socia di una cooperativa che ha la sede a Pinerolo, é ovvio che la cooperazione nasce in un rapporto stretto col territorio, essere soci di una cooperativa che é a cinquecento chilometri da qui non vedo sinceramente che tipo di rapporto di emancipazione-sociale possa veramente realizzarsi.

     Era semplicemente per esprimere questa situazione. Ormai forse la frittata é fatta da questo punto di vista, gli interventi possibili mi rendo conto o non ci sono o sono veramente ininfluenti però chiederei alla prossima commissione veramente di capire come si può cercare di intervenire in questa condizione per dare un contributo ad una risoluzione positiva di questi problemi.

PRESIDENTE

     Essendo una comunicazione é ammesso un intervento per Gruppo.

     Federici.

FEDERICI

     Venerdì ci sarà la Seconda e la Quarta Commissione io penso di fare un intervento compiuto ed istruire un lavoro in questa direzione.

E' arrivata la lettera dell'Assessore al Sociale, l'Assessore Baldi, il quale mi dice che la discussione non é ancora approdata in maniera definitiva all'interno della giunta.

     Noi abbiamo un percorso e lo dobbiamo in qualche modo istruire mi é giunta una lettera del Presidente della lega delle cooperative,  mi é giunta una lettera di una organizzazione  sindacale quale la CGIL, che chiede ai capigruppo di poter conferire con loro, tra l'altro una lettera che riguarda ai capigruppo di Maggioranza, io su questo terreno non credo che sia possibile affrontare un argomento di questa natura qui perché l'argomento, se dobbiamo affrontarlo deve essere affrontato in maniera aperta ed esplicita, quindi invitando tutte e tre le organizzazioni sindacali invitando il Consiglio comunale, non solo una parte del Consiglio comunale.

Su questo terreno io credo che la commissione possa dare un contributo, anche voglio dire di suggerimento alla Giunta perché se non si parte dal presupposto che le cose sono andate in una maniera alquanto bizantina, io parto dal presupposto che le cose dovevano avere alcune pieghe perché un interrogativo me lo pongo, come se lo é posto il Trotta: Come si fa a partire dal presupposto di essere soci di una cooperativa di Pignataro.. Lui ha detto Pinerolo io dico Pignatauro perché mi viene a mente la CMF, per essere chiari, non é che ho sbagliato a caso....

Quindi su questo terreno io in qualche modo chiedo che sia dato mandato alle due commissioni per poter affrontar il problema..

     Tra l'altro questo lavoro proviene già affrontato da due commissioni, la commissione per quanto riguarda la...

                         (cambio bobina)

e la Prima Commissione con Paolo Gangemi. Già in quella commissione ci eravamo dati un obbeittivo, su questo terreno intendiamo continuare a lavorare epr vedere come riusciamo a costruire alucni presupposti.Però una cosa deve essere certa, io la anticipo in Consiglio comunale, le ditte che vengono a Livorno non possono venire qui e partire dal presupposto che questa é terra di conquista, questa non é terra di conquista. Perché io non sono per le cose chiuse, sono per le cose aperte. Ho davanti a me una esperienza, i compagni di Genova, quando si andava con la nave a Genova se eri del Consorzio lavoravi, se non eri del Consorzio non lavoravi, quando si andava con la nave a Genova entravi nei bacini e se facevi parte della cooperativa del consorzio bacini di carenaggio di Genova lavoravi e sennò potevi anche lavorare ma pagavano loro!

Ora io mi rendo conto che ci sono delle difficoltà ma partire dal presupposto che possano venire aziende in questo territorio ad arricchire anche questa città a me va benissimo ma che partano dal presupposto che si impegnino su quelle che sono le condizioni e le prospettive del mercato in qualità di servizi, in qualità di manodopera, e in qualità voglio dire di essere punti di riferimento di livello nazionale!

PRESIDENTE

     Bianchi.

BIANCHI M.
     Ho avuto modo in commissione di avvertire un disagio che voglio riportare qui. Che la commissione si occupi di questioni che attengono all'espletamento di una gara é un terreno scivoloso, terreno anche preoccupante voglio dire nel senso che nella separazione che c'é o si hanno convincimenti che la gara é stata in un qualche modo errata, e non é questa la sede né la commissione per parlarne, o altrimenti si rischia di incamminarsi su un terreno scivoloso.

L'intervento di Federici mi sembra un po' retrò, siamo in un mercato quantomeno europeo, mi sembra francamente un po' ridicolo pensare alle soluzioni autoctone.

Vedete in questo io sono credo coerente, quando si é trattato di parlare delle iniziative della Port autority io sono tra quelli, e lo riconfermo, che auspicano che a Livorno venga da fuori una classe imprenditoriale che integri quella asfittica della nostra città. Lo stesso criterio va applicato dovunque..

Ora delle due l'una, o gli indirizzi, che per altro la commissione non ha dato per la gara, della Istituzione per il Sociale sono stati sbagliati, o l'applicazione di questi indirizzi é stata fatta dall'apparato tecnicoburocraticoamministrativo in maniera non giusta, e allora credo ci siano i correttivi che debbono essere affrontati nelle sedi e dalle funzioni preposte, o altrimenti noi possiamo discutere di criteri per il futuro, non credo che quello dell'incardinamento territoriale sia uno dei criteri che potrà valere di qui nei prossimi anni, prova ne sia che ad esempio vi sono normative su cui l'Italia é stata richiamata o viene richiamata una volta al giorno dalla corte europea, di questo falso protezionismo che sia chiaro ha creato per molte cooperative un mercato strano, un mercato di protezionismo che appena si é alzata la barriera, ci sono cooperative edilizie che hanno scritto pagine da questo punto di vista, queste intraprese sono finite in malo modo.

Allora io credo che nella competizione e nel confronto invece cresca un miglioramento della qualità dell'offerta dei servizi.

Da questo punto di vista io credo che la commissione sarà opportuno che si eserciti, d'accordo con l'Assessore e col Presidente dell'Istituzione, su quegli che sono gli obbiettivi che vogliamo cogliere con questa parte del bilancio che viene indicata al sociale, ma non di altro perché di altro ovviamente si rischia quanto meno di avere una riserva mentale che si possa o si cerchi di teleguidare le gare in soccorso di strutture economiche come le cooperative livornesi che certo sono una realtà importante ma che possono essere soprattutto difese da se stesse nel migliorare la qualità dell'offerta che riescono a dare al mercato.

PRESIDENTE

     Solimano.

SOLIMANO

     Io condivido l'imbarazzo del Consigliere Bianchi nel trattare questi temi, ritengo una sede impropria quella del Consiglio comunale come luogo in cui si discute di gare di appalto, anche perché di questo si é trattato. Quando il Consigliere trotta parlava di qualche cosa che era successo si é trattato di una normalissima gara di appalto, fatta con criteri di trasparenza non fatta al massimo ribasso, dimensione contro la quale da molti anni in questa città sono state prodotte battaglie soprattutto da parte dei lavoratori, e soprattutto i criteri che hanno ispirato la gara erano stati sostanzialmente e anche in maniera documentale condivisi dalla lega delle cooperative che oggi assume atteggiamenti differenti.

Questo é l'oggetto di cui stiamo discutendo oggi, io ritengo impropriamente qui, pero alcune considerazioni ritengo vadano fatte.

     Una, una considerazione politica. Non ritengo che sia il Consiglio comunale o una commissione comunale il luogo nel quale si decide come si fanno el gare di appalto. Si tratta di dare degli indirizzi politici, che ritengo questo Consiglio comunale abbia già dato, e poi nella fase operativa ed applicativa si tratta di vedere se gli indirizzi politici che il Consiglio ha dato sono soddisfatti all'interno di un capitolato di appalto. Di questo ci dobbiamo occupare, non di altro, perché ritengo abbia ragione Bianchi, se qualcuno ritiene che questa gara abbia al suo interno alcuni elementi di poca trasparenza, di poca chiarezza, ci si rivolge anche ad altre sedi, ed io lo dico con sincera convinzione questo, proprio perché ritengo che il criterio della trasparenza e della legalità debba essere sempre e comunque rispettato e tenuto presente.

Non mi risulta che i lavoratori abbiano subito dei contraccolpi dal punto di vista lavorativo, quanto meno economico.. Le informazioni che ho io vanno esattamente in questo senso tutti i lavoratori sono stati salvaguardati nel loro posto di lavoro, non ci sono state defezioni o licenziamenti di alcun tipo.

Certo rimane una considerazione amara, e il fatto riguarda cooperative società, imprese sociali che in questi anni hanno sviluppato sul territorio capacità e competenze ecco questa é la riflessione che secondo me dobbiamo rimandare a noi stessi e ai nostri interlocutori: come mai in questa città, non solamente per questi servizi ma per moltissimi altri servizi, di cui non si é parlato in Consiglio comunale, la capacità imprenditoriale di impresa sociale sul territorio segna evidentemente dei limiti, ed esco dal caso specifico del capitolato di appalto per l'assistenza domiciliare é una realtà effettiva quella di non darsi una capacità di consorziare forze energie capacità professionalità e anche umanità e rapporti con il territorio per far il modo che una professionalità locale possa avere la giusta valorizzazione e la giusta dimensione all'interno del panorama dei servizi.

Questa é una riflessione di tutt'altra natura. Evidentemente questo rimanda ad una capacità che l'impresa sociale si deve dare per quel che riguarda l'aggiornamento la sperimentazione, la formazione la proposta di nuovi modelli.

Io ritengo siano queste le questioni di cui dobbiamo trattare, aldilà dell'amarezza che rimane indubbiamente nel vedere due realtà importanti come la Cooperativa Impegno e la cooperativa Bosis, in ogni caso fortemente penalizzate, ma sicuramente io ritengo questa penalizzazione non può essere trovata in quella che é stata una trasparente, normale da questo punto di vista, gara di appalto.

Io non so quali siano i percorsi che le commissioni si siano date ma é chiaro che la riflessione deve riguardare unicamente gli scenari politici, non può assolutamente riguardare gli scenari tecnici, cioè il capitolato di appalto, la commissione che ha esaminato l'appalto, perché altrimenti si tratterebbe di altra dimensione e di altri luoghi in cui trattare questa questione..

PRESIDENTE

     Cartei.

CARTEI

     Non si può non riconoscere che hanno perfettamente ragione Bianchi e Solimano quando esaminano questo aspetto sotto un profilo razionale, non sotto il profilo strumentale sotto il quale ci viene proposto il tema, cioè si ha l'impressione che certi argomenti vengono strumentalizzati non in buona fede, ben sapendo che i problemi non si scoprono quando una impresa é in difficoltà, un Consiglio comunale il problema lo scopre a monte cioè creando o tentando di creare le condizioni affinché le imprese della propria città siano competitive, non piangendo quando si scopre che le imprese non sono competitive.

Quindi questo Consiglio comunale può fare una cosa sola, rimboccarsi le maniche e fare ciò che non ha mia fatto negli ultimi anni, per creare le condizioni alle quali una impresa possa a Livorno lavorare con criteri di professionalità con utili, spendendo la propria capacità tecnica e non semplicemente ricorrendo ad altri metodi con i quali spesso fino ad oggi si é riusciti a lavorare in questa città che non sono sempre stati quelli del merito e quelli della capacità imprenditoriale..

Per cui direi che questo Consiglio potrebbe chiudere l'argomento ripromettendosi di assumere iniziative molto più serie quali sono quelle di esaminare il problema generale della capacità delle imprese cittadine nel contesto economico e paragonandole, messe di fronte ad una situazione di competizione e di concorrenza quale, lo avrete capito tutti, Sinistra estrema o meno estrema, quale ormai saranno da qui in avanti e sempre le condizioni del mercato. E' su questo che dovrete meditare e risolvere, tentare di risolvere i problemi non semplicemente cercando di esprimere vuote formule, espressioni di solidarietà quando una impresa si trova in difficoltà per i motivi che sono a monte e che sono alla radici del modo di operare e della mentalità di questa città.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cartei.

     Vizzoni.

VIZZONI

     Io mentre venivo in Consiglio comunale stamani ho sentito un dibattito alla radio e veniva intervistata il Ministro Livia Turco, la quale ammetteva che in Italia ci sono molte leggi, tra cui la Sua legge quadro per gli handicappati, ben fatte, le migliori del mondo, poi quando si va a verificare se funzionano o no si constata che non funzionano.

E' questo io credo il nocciolo della questione. Si può fare il miglior regolamento possibile  anche se credo che di regolamento ancora non ce ne siam si può fare la miglior gara possibile se poi non andiamo a verificare quanto viene fatto in pratica chi ci rimette sono i soliti cittadini quelli più emarginati, quelli che non hanno più nemmeno il coraggio di reclamare.

Ecco, quindi io credo che in questo senso noi dobbiamo affrontare i problemi, cioè verificare se le funzioni, i servizi sociali sono consoni a quelli che sono i bisogni dei cittadini oppure no.

La statistica de Il sole 4 ore ci dice di no, che non sono adeguati a quelle che sono le richieste e quindi noi qui dobbiamo prenderne atto e vedere di modificare questo qualcosa, cioè guardiamo meno alle gare di appalto a tutto quanto pero andiamo a vedere se l'assistenza arriva al cittadino..

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     Posso fare la comunicazione che avevo chiesto?

VICEPRESIDENTE

     No, siamo sempre a svolgere la comunicazione sull'assistenza domiciliare proposta dal Consigliere Trotta. Se vuole prendere la parola su questo...

(Interventi fuori campo)

Allora non ho più nessuno iscritto a parlare, do la parola all'Assessore Baldi.

BALDI

     Velocemente per due chiarimenti. Uno é la lettera che ho mandato alla commissione non é la indisponibilità a discutere questo argomento in commissione tanto é vero che io il 12 sarò presente però così colgo anche una occasione per fare anche un appello al Consiglio. 

Nell'ordine del giorno c'é scritto discussione sul piano programma della Istituzione. Ora il piano programma della Istituzione é un atto politico ben preciso cioè é il bilancio della Istituzione.. Il Consiglio é chiamato ad approvare gli indirizzi per fare questo piano programma e questi indirizzi sono ancora in discussione alla Giunta, quindi appena la Giunta li avrà analizzati, avrà espresso il proprio parere andranno in commissione e la commissione farà l'elaborazione per la discussione in Consiglio comunale. 

Io ho mandato questa lettera perché altrimenti si rischia di fare la stessa confusione che abbiamo fatto quando su sollecitazione delle associazioni che si occupano dell'handicap c'é stata un po' di confusione pensando di dover dare un parere istituzionale su un parere che non era arrivato dalla Giunta ma era arrivato dalle associazioni quindi la commissione ha tutto il diritto di sentire il mondo, chi vuole, però gli atti formali da portare in Consiglio comunale non possono che essere gli atti che provengono dalla giunta, cioè la commissione non può dare un parere su un atto portato da un sindacato o da una associazione, questo é il regolamento del Consiglio comunale.

Questo ha portato questa tale confusione che addirittura il Consiglio comunale ha deciso, e qui io Vi riinvito, credo sia la terza volta a rianalizzare questo problema, a bloccare la discussione su tutti gli argomenti che riguardano l'Istituzione e i servizi alla persona, vale a dire abbiamo all'ordine del giorno da maggio il bilancio consuntivo del '99, il bilancio preventivo del 2000 insieme al piano programma del 2000, che ormai il 2000 é finito, però formalmente io invito il Consiglio... Non c'entrano nulla questi atti, né col famoso decreto che riguarda quella interpretazione sollecitata dalle associazioni dell'handicap perché sta all'interno di un percorso che la Giunta sta elaborando, all'interno di un IISE,  molto  più  complicato  del  famoso  riccometro  che  é  in   discussione 

attraverso una trattativa con i sindacati eccetera, quindi questi atti sono atti che il consiglio deve approvare e non c'entrano nulla né con il piano programma del 2001 che é ancora in discussione dalla Giunta, quindi io ho mandato quella lettera solo per evitare di ritrovarmi in Consiglio di nuovo magari con la bocciatura da parte della commissione di un atto che la Giunta non ha ancora mandato in commissione..

Questo era soltanto per chiarire Federici che non c'é nessuna indisponibilità naturalmente a discutere nell'ambito delle competenze dell'Assessorato dei problemi che riguardano questa gara di appalto, era soltanto per dire non discutiamo del piano-programma, so che il sindacato, la CGIL ha mandato una propria nota pero fino ad ora, fino a che non cambiano le leggi non é la CGIL che decide di inviare al Consiglio comunale gli indirizzi del piano-programma per l'Istituzione ma é la Giunta, sentito il Consiglio comunale.

La commissione ascolti chi vuole, ascolti la CGIL, ascolti i sindacati, ascolti il mondo, é nel suo potere, però riconduciamo gli atti in commissione, quelli per l'espressione del parere da portare in Consiglio comunale devono pervenire dalla Giunta.

     Chiarito questo aspetto io invito nuovamente il Consiglio comunale in questi due giorni ad approvare questi atti ormai scaduti, ma io credo valga la pena, anche per rispetto della Istituzione, che si é trovata a gestire ed erogare servizi senza avere una copertura del Consiglio comunale soltanto per una questione di disguido. Ci sono le associazioni dell'handicap che hanno posto un problema su un'altra cosa, blocchiamo tutto, ecco io non credo sia questo il modo quindi invito il consiglio a riprendere su questo argomento ed approvare poi di fatto quello che é il bilancio preventivo del 2000 e il 2000 é già finito.

     Per quanto riguarda la gara in oggetto, quella che é la competenza dell'Assessorato io sono assessore al Patto per il sociale e stiamo già da un anno ormai discutendo con i sindacati confederali il percorso per arrivare ad un patto condiviso. Questo percorso viene fatto a tappe, una di queste tappe é anche la firma con l'Istituzione dei servizi alla persona di un accordo per le gare di appalto.

Questa firma di accordo firmata da tutti e tre i sindacati e dall'Istituzione servizi alla persona prevede alcuni punti fondamentali per la gestione dei servizi, il primo fondamentale é quello della rinuncia alle gare  in ribasso. questo per la gestione dei servizi poi sono d'accordo con il Consigliere Vizzoni bisogna fare anche le verifiche perché poi ciò che scriviamo nelle gare può essere anche una cosa fatta bene, se però poi i servizi vengono gestiti o portati avanti in malo modo questo é un altro aspetto. Ma questo fa parte della verifica ed io credo che l'Istituzione servizi alla persona  ha tutte le capacità e le professionalità per fare queste verifiche.

     L'altro punto fondamentale che é previsto in questo accordo é la garanzia del posto di lavoro dei lavoratori, vale a dire che una gara é una gara, ci sarà uno che vince e uno che perde, non posso stabilire io, credo neanche il Consiglio comunale, chi é quello che vince e quello che perde lo stabiliranno le regole, i tecnici, gli operatori addetti, io tra l'altro non mi intendo di queste cose quindi non sono capace di valutare i punteggi, li valuterà chi é preposto a valutarli.. Però mi interessa che all'interno dei bandi ci sia la garanzia dei lavoratori e questo é in linea di massima l'accordo, che poi si conclude che le gare devono essere fatte tenuto conto delle leggi prima europee, perché siamo in Europa e bisogna cominciare a prendere atto che le gare da sei miliardi sono gare europee, questa é una normativa, altrimenti si può decidere di uscire dall'Europa e allora si possono fare anche gare riservate alla via Grande, alla città o al paese, pero per ora siamo in Europa e dobbiamo attenerci. Certo non significa che non ci siano dei criteri che l'Istituzione, su indicazione del Consiglio comunale badate, perché negli indirizzi dello scorso anno per l'anno 2000 sapevamo che ci sarebbero state queste gare, tempo fa c'é stata la gara per il rinnovo per la gestione delle rsa Pascoli e Villa serena e c'é stato lo stesso problema.. E' evidente che chi perde non é contento, chi arriva secondo vorrebbe arrivare primo, ma questo sta nelle cose.

Comunque le indicazioni erano quelle di tenere conto, all'interno anche di una gara, di una normativa europea, delle professionalità locali ed io mi sono informato e in questo bando uno dei criteri su nove criteri di assegnazione del punteggio, qualità del progetto eccetera, ci sono ben 5 punti che vengono erogati alle imprese locali perché conoscendo il territorio, conoscendo la situazione...

Se poi all'interno di questi criteri 5 punti sono pochi, il Consiglio comunale ora discuteremo presto, spero nel mese di gennaio, i nuovi indirizzi, potrà stabilire nuovi indirizzi ma non possono che essere indirizzi generali, nelle gare non potremo mettere un nome e un cognome, io questa garanzia non é nei miei poteri politici e quindi quando io leggo nella comunicazione le scelte politiche che hanno determinato l'esclusione delle cooperative livornesi, Trotta, non ci sono  scelte politiche noi facciamo delle trattative. Voi dovete pensare che questo bando era scaduto a luglio del '99, io ero arrivato da quel momento, ero stato delegato a questo settore da qualche mese, c'é stato un confronto, a  gara già indetta, i sindacati chiesero una riflessione politica nel senso ritirate questa gara perché non la condividiamo, questa gara é stata ritirata, abbiamo avuto un anno e mezzo di tempo per concordare un bando che in qualche modo contentasse e tenesse conto dei criteri, che siamo in Europa, che vogliamo la 

garanzia laddove é possibile per le ditte locali eccetera, l'Istituzione dei servizi alla persona ha fatto anche l'impossibile, addirittura dividere questa gara in due per cercare di rientrare nei parametri economici di bando della normativa Toscana per intenderci, la normativa toscana per quanto riguarda le gare di appalto, i sindacati non sono stati d'accordo e forse a ragione in questo caso, non si poteva dividere il servizio ala persona dal servizio materiale di pulizie, e quindi hanno richiesto di nuovo un unico bando. questo unico bando io Vi devo dire che confrontato con la Lega regionale delle cooperative, io Vi leggo soltanto il primo pezzetto, nel 31 luglio 2000, quindi ormai alla vigilia della emanazione del bando, che scrive all'Istituzione, io mi permetto di leggerlo perché mi sembra che l'Istituzione si sia comportata in modo corretto:

"Bando gara e capitolato per l'appalto dei servizi domiciliari.

A seguito dell'incontro della scorsa settimana ho esaminato la bozza di bando di gara di capitolato per l'appalto dei servizi domiciliari ritenendola complessivamente adeguata alla natura del servizio e rispondente alle necessità di selezionare il contraente sulla base di un insieme di elementi che garantiscono un corretto rapporto tra qualità e prezzo..

Mi sembra che anche l'insieme delle norme inerenti la salvaguardia dell'occupazione e la correttezza del rapporto di lavoro siano ben formulate

     Al 31 luglio io mi dovete dire che strumenti potevo avere per rinviare ulteriormente -io nel senso indicare, indirizzare l'Istituzione- per non fare questa gara.

Quindi la Lega delle cooperative dice che il bando é un bando corretto, si va a gara e va come va. A carte scoperte il ruolo dell'assessore finisce, cioè finisce lo dico qui e finisce lo dirò anche alla prossima commissione, cioè non é più competenza dell'Assessore a carte scoperte stabilire. Poi perché non si é rinviato, l'Istituzione ha un Direttore, ha uno staff, ha delle regole, ha ritenuto che il servizio non sarebbe stato danneggiato partendo, il servizio é partito, ci sono i normali disguidi, normali quando si cambia servizio, il personale é stato tutto assunto, le regole sono state sostanzialmente rispettate, il servizio é partito, mi risulta, questo non ho avuto ancora il tempo di verificarlo, anche con un passaggio di un accordo con i sindacati locali, nel senso che i sindacati locali si sono accordati con la nuova ditta imprenditrice che ha vinto la gara, e il servizio é partito.

Io credo che l'Istituzione ora ha il compito di accompagnare e verificare, vediamo tra tre mesi cosa succede, se quella che ha vinto é un dramma oppure le cose stanno andando bene. Io attualmente non ho avuto notizia, sentore di grandi traumi di disservizi gravi per il servizio alla persona quindi io non posso 

che esprimere, piena fiducia all'Istituzione mi sembrerebbe scontato ma mi sembra se c'é un percorso concordato, condiviso con i sindacati, con le cooperative sia proprio il percorso di questo bando. E' evidente, io capisco le cooperative locali, ormai a Livorno ci conosciamo tutti, anch'io all'interno di queste cooperative ho delle conoscenze, degli amici, addirittura anche qualche parente, però voglio dire, purtroppo quando si parla di bandi la garanzia, io non sono in condizione dal punto di vista politico di darla e la garanzia non poteva che essere se non quella contenuta all'interno del bando.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Baldi.

     Mi chiedeva un chiarimento il Consigliere Lucarelli.

     Prego.

LUCARELLI

     Signor Presidente La ringrazio. Il mio non vuole essere un intervento, solo sollecitato dall'Assessore Baldi, poiché ha fatto riferimento a delle pratiche che sono passate dalla mia commissione.

Sono passate nel mese di giugno 2000 e poi sono state messe all'ordine del giorno. Dovevo relazionarle, non fu fatto, dopo di che naturalmente non sono state più riportate. Io pertanto le ho ancora in sospeso, sarà da metterle di nuovo all'ordine del giorno per poterle poi discutere e approvare.

     La ringrazio signor Presidente.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Lucarelli.

     Abbiamo concluso l'ora dedicata alle comunicazioni.

     Passiamo al secondo punto all'ordine del giorno, atti di iniziativa.

(Interventi fuori campo)

Certo ma siccome noi abbiamo dal regolamento un'ora dedicata alle comunicazioni possiamo farla oggi pomeriggio o domattina.

.

4-" INTERPELLANZA DEL GRUPPO CONS.RE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “TASSA SUL  MACINATO” O CONTROLLO SUI CONSUMI ENERGETICI.

VICEPRESIDENTE

     Dicevo passiamo al secondo punto all'ordine del giorno, atti di iniziativa, interrogazioni.

Scorrendo la lista sulla base della presenza dei consiglieri vedo che il primo utile da poter svolgere é la numero 14, funicolare di Montenero, presentata dal Gruppo di Rifondazione Comunista. Il relatore é l'Assessore Maltinti che se non sbaglio é nelle stanze attigue, se lo potete invitare a rientrare....

Consigliere Trotta, l'Assessore Maltinti é qui, se volete svolgere l'interrogazione...

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Trotta vuole invertire? Con...

TROTTA

     Con l'interpellanza numero 21 all'ordine del giorno.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     No, sono tutte interpellanze. Allora si inverte questa con quella che nell'ordine del giorno generale é la numero 36. Risponde Benetti.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Vanni, Fornaciari,  Trotta, Neri, Lucarelli,  Penco, Fugi, Mirabelli, Cosimi, Boirivant, Cartei, M. Bianchi, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

TROTTA

     Come spesso succede l'interpellanza risale ad un anno fa però il provvedimento é quanto mai in tempo utile perché riguarda quelle disposizioni in merito alla manutenzione degli impianti termini e le dichiarazioni che certificano il buono stato degli impianti termici. Da questo punto di vista si richiede agli utenti per questo tipo di servizio di pagare una somma per disporre questa procedura di accertamento e di valutazione sugli impianti termini, cioè si stabilisce in merito ad un decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri che appunto si deve comunque stabilire questa tassa che colpisce in maniera indiscriminata tutti i possessori di un impianto termico autonomo o centralizzato senza capire le ragioni per cui si debba  chiedere l'esborso di una cifra ai cittadini in quanto appunto si tratta di un servizio di monitoraggio che l'Amministrazione comunale é tenuta a fare e crediamo che queste spese non possano essere addebitate agli utenti.

     Io leggerei l'interpellanza dicendo che é stata presentata il 9 febbraio.

     "L'Amministrazione comunale ha inviato agli utenti ASA, relativamente ai contratti del metano, disposizioni inerenti alla manutenzione e all'esercizio impianto termico, in rispetto alle leggi 10 91 e al DPR 412/93 sui consumi energetici, richiedendo dichiarazione e versamenti.

-L'ammontare mi pare sia dell'ordine di 25mila lire-

La Giunta Lamberti anziché attendere l'imminente decreto del Presidente del Consiglio -che non so se nel frattempo tra l'altro é venuto fuori- ha deciso di avvalersi del DPR 412/93 che prevede l'autocertificazione degli impianti termici.

Le lettere inviate a pioggia agli utenti ASA sono arrivate anche a coloro che utilizzano il metano solo per uso di cucina o a quelli che hanno l’impianto di riscaldamento in condominio, con l’effetto di mobilitare un’intera città a districarsi nel risolvere l’enigma.

Inoltre la richiesta del versamento ha il vago sapore della “tassa sul macinato” intrapresa più per risanare il bilancio del Comune, che per ottemperare alle disposizioni sui consumi energetici.

Per queste ragioni interpelliamo il Sindaco e la Giunta per sapere:

se intende rinviare l’iniziativa in attesa del Decreto della Presidenza del Consiglio, o se comunque ritiene richiedere l’autocertificazione senza nessun onere per l’utente.”    

    Con questo ordinamento della Giunta é venuta a cascata questa richiesta ai singoli cittadini e noi, con questa interpellanza chiediamo, anche se ripeto forse é un po' tardi, di soprassedere a questo intervento e capire come possiamo comunque adempiere ad un orientamento di legge che ha una sua dignità senza pesare ulteriormente sulle tasche dei contribuenti.

PRESIDENTE

     Prego Assessore Benetti, può rispondere..

BENETTI

     Sì, a parte non credo che ci sia stata la fila col numero per pagare.. comunque  dico al consigliere Trotta e agli firmatari della interpellanza che questa é una legge regionale, non é una legge che si é inventata l'Amministrazione comunale, una legge regionale che é stata approvata per la manutenzione e per naturalmente il controllo degli impianti termici. Si leggono, fortunatamente a Livorno no ma anche perché gli impianti che sono dentro gli immobili di proprietà del Comune sono tutti, le centraline climatiche, le coibentazioni, sono tutte naturalmente in fase di completamento quindi sono nella stragrande maggioranza tutte a norma.

E' una legge regionale alla quale si é adeguata anche l'Amministrazione comunale e quindi praticamente non é che noi una mattina ci siamo svegliati e abbiamo deciso di mettere una tassa, che mi sembra che si aggiri dalle 15 alle 25, ora slavo il vero, non mi ricordo Trotta ma mi sembra che sia sulla cifra che hai menzionato tu.

Gli uffici tecnici mi hanno fatto una nota nella quale elencano tutti gli impianti con varie potenze che hanno naturalmente l'obbligo di avere manutenzione e di essere messi a norma. Queste sono norme alle quali si é adeguata l'Amministrazione comunale secondo una legge la 412/93 che appunto tu hai rammentato all'inizio della tua presentazione.

Io non sono in grado di dirti se l'Amministrazione comunale deve o meno soprassedere alla richiesta di questa tassa, tassa che naturalmente é stata richiesta dalla regione Toscana. Questo é quello che mi scrive il Responsabile della manutenzione impianti termici Ingegner Menici, a cui naturalmente io mi adeguo e la risposta quindi sta in questi termini, una richiesta della Regione Toscana a cui il comune si é adeguato.

PRESIDENTE

     Trattandosi di una interpellanza é ammesso l'intervento di un consigliere per Gruppo.

Nessuno chiede di intervenire allora prego Trotta.

TROTTA

     Intanto non é che siamo in un vuoto normativo ed esce fuori un decreto presidenziale e si mettono delle regole ex novo ad una situazione esiste già una legge nazionale che é la 45/90, che stabilisce che alcuni installatori oltre ad installare gli impianti debbano rilasciare precisa dichiarazione che certifichi lo stato di conformità alla legge dell'impianto che viene installato e quindi già questa é una dichiarazione che basta che il cittadino depositi... come deposita agli organi competenti il Comune può raccogliere queste certificazioni in maniera molto semplice e fare una mappa di quel che sono le situazioni di queste dichiarazioni di conformità.

     C'é un problema di capire quale é lo stato, perché ovviamente uno fa un impianto oggi e tra dieci anni si possono porre dei problemi di manutenzione e di conformità. Se c'é la necessità di fare verifiche successive si può stabilire un calendario, dire ogni cinque anni é necessario intervenire e capire con successive dichiarazioni lo stato dell'impianto, ma agire in questo modo, intanto una tantum, e in maniera così non precisa, non puntuale ma a tappeto sul territorio senza un criterio, penso che sia una operazione che fa pagare ai cittadini comunque una cifra, per quanto poi ovviamente limitata, però senza una giustificazione chiara e perlomeno un obbiettivo razionale che vuole perseguire questo intervento.

     L'altro punto: questa spesa é giustificata perché il comune poi manda concretamente delle persone a verificare lo stato di questi impianti o no? cioè c'é effettivamente poi la capacità del Comune di fare una verifica di questi impianti o no?

Mi sembra che il Comune ad oggi.. non so se ha una struttura per fare una cosa del genere. La cosa che non ho capito, forse perché l'ho posta anche male nel mio intervento iniziale, é se su questi punti l'Amministrazione comunale é in grado di dare delle risposte che danno una motivazione razionale ad una tassa che altrimenti viene vissuta semplicemente come un ennesimo balzello, senza nessuna ragione e verifica di carattere oggettivo.

PRESIDENTE

     Bene.

.

5-INTERPELLANZA PRESENTATA DAL CONS. ARGENTIERI IN MERITO AD INTERVENTO EDIFICATORIO PEEP LA SCOPAIA – OPERE IN AMBITO “CONSORTILE” SETTORE SUD-OVEST.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Cosimi, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     La successiva interpellanza, la numero 15 dell'ordine dei lavori, del Consigliere Argentieri, a cui risponde l'Assessore Ognissanti.

     Prego. 

     Io colgo l'occasione come ho già fatto per iscritto per ribadirlo qui, ci sono molti atti di iniziativa francamente datati, che suscitano lo stupore anche degli stessi interpellanti qualche volta, che se ,i sono dimenticati. Dopo che la Conferenza dei capigruppo ne ha parlato io ho scritto ed ho ricevuto una sola risposta, negativa ma poi é un'altra situazione. Molti di questi atti, quelli più antichi perlomeno, aldilà dei motivi per cui sono rimasti per molto tempo fermi, potrebbero con soddisfazione di tutti essere trasformati o in interrogazione a risposta scritta le cui risposte sono già presenti in realtà perché sono nelle cartelle degli assessori, si tratterebbe di comunicarle agli interroganti, e quindi nel giro di un giorno ciò é possibile, oppure trasformarli in atti da discutere in commissione anche qui nel giro di 10 giorni, come prevede il regolamento. Io credo che questo possa essere utile, mantenendo al Consiglio solo quelli più recenti o quelli che si ritiene abbiano un interesse pubblico alla discussione. Non tutti francamente gli atti di iniziativa hanno un interesse ad una trattazione in seduta pubblica, questa poi scema quando la trattazione avviene 18 mesi dopo, quindi io mi raccomando ai consiglieri al buonsenso perché si possa liberare dagli atti che non si riescono a smaltire.

     Prego Argentieri..

ARGENTIERI

     L'occasione mi é gradita per ricordare a chi era presente e per dire a chi non lo era che nella passata legislatura il sottoscritto con altri fece quanto é stato richiesto dal Presidente di propria iniziativa, certi atti che erano stati superati furono tolti dall'ordine del giorno e cosa che mi accingevo a fare ma non ho francamente avuto il tempo di verificare i tempi e le cose.

     Ora per quanto riguarda...

                         (cambio bobina)

del 17 novembre '99 ed io francamente do lettura del testo stesso, mi atterrò strettamente al contenuto senza portare la documentazione aggiuntiva che avevo ma che non ho potuto in questa occasione portare con me, sperando che dalle parole dell'Assessore io possa sentire che il problema sia stato superato in termini positivi.

Il Consigliere Argentieri dà lettura del testo della interpellanza, che di seguito viene riportato:

“Risulta allo scrivente che in virtù delle convenzioni stipulate dalle cooperative attuatrici degli interventi residenziali settore sud-ovest del PEEP La Scopaia in oggetto, le stesse, al fine di acquisire il diritto di superficie delle aree edificabili, assunsero l’impegno di versare, cosa che fu fatta, il corrispettivo di Lire 3.1229.911.056 a valere come contributo sugli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria diviso per specifica cooperativa.

Nelle convenzioni, all’art. 5, venivano individuate le opere di urbanizzazione, con esclusione delle reti gas ed energia elettrica, in quelle indicate nel piano di zona 167, salvo varianti.

Successivamente, solo in alcune convenzioni con determinate cooperative, l’art.5 venne integrato con l’art. 5 bis con il quale si stabiliva che “le aree denominate consortili costituiscono aree gravate da vincolo di uso pubblico” e veniva imposto alle cooperative determinate di formare un consorzio, di presentare un progetto di sistemazione di dette aree (zone pedonali, strade di accesso ai fabbricati provviste di canalizzazioni fognarie, di acqua potabile,  ENEL, telefono, illuminazione pubblica, verde attrezzato con impianto di  irrigazione  etc.) e di assumerne la manutenzione con conseguente responsabilità.

Le suddette opere di urbanizzazione sono state totalmente ultimate dalle cooperative a totale loro onere.

L’art. 16 della L.R. 41/84 dispone che per gli interventi nei piani di edilizia economica e popolare, ex L. 167/62 e successive integrazioni e modificazioni, la concessione edilizia sia resa a titolo gratuito e che l’intera quota del contributo di concessione sia computata nel costo relativo alla cessione dell’area in diritto di superficie; il successivo comma 5 dispone inoltre che “nelle zone di espansione le opere di urbanizzazione primaria sono da  eseguirsi a totale carico dei proponenti a scomputo degli oneri di urbanizzazione”.

L’Amministrazione Comunale non solo non ha operato alcuno scomputo per gli oneri di urbanizzazione ma ha in sovrapiù  posto a carico degli assegnatari la realizzazione delle urbanizzazioni delle aree consortili oltre alla manutenzione delle stesse.

Quanto sopra  evidenzia un comportamento vessatorio nei confronti dei soci delle cooperative che oltre ad aver oggi pagato quasi due volte, quanto dovuto, fra diritto di superficie ed oneri di urbanizzazione,  intravedono un ulteriore, futuro, aumento dei costi di costruzione della casa dovuti al passaggio dal diritto di superficie sulle aree alla proprietà delle stesse.

Per quanto su esposto La interpello, signor Sindaco, per sapere quali iniziative Lei intenda intraprendere al fine di riportare la querelle con le cooperative nei termini di un normale rapporto di collaborazione con i cittadini, in una logica di trasparenza e di chiarezza degli atti dell’Amministrazione Comunale, oltre che per ridare agli stessi la doverosa certezza del diritto.”               

ARGENTIERI

     Mi sono limitato ovviamente a leggere il testo integrale della mia interpellanza. E' piuttosto tecnica, avrebbe avuto bisogno magari di i ulteriori integrazioni di atti che avevo ma spero che a questo punto essendo passato più di un anno l'Assessore possa tranquillizzarci dicendo che quello che si presumevano essere atti vessatori sono stati superati e che le cooperative siano rientrate in possesso in qualche modo di quanto eventualmente hanno pagato in più.

PRESIDENTE

     L'Assessore per la risposta ha 5 minuti.

OGNISSANTI

     Rispetto alle questioni poste io peno che ci sia una soluzione finale del provvedimento e del contenzioso che c'é stato con il Consorzio che però non é certamente quello della restituzione degli oneri perché la normativa... abbiamo fatto una ricerca anche con il Consorzio stesso e abbiamo definito esattamente quali erano i criteri e i presupposti della applicazione di questi contributi.

Primo di tutto rispetto alla questione dell'articolo 5bis inserito in alcune convenzioni e in altre no, tutto questo é stato superato dalla costituzione del Consorzio che prevede la costituzione di tutte le cooperative all'interno del consorzio stesso, il Consorzio per il settore sud-ovest, e quindi l'articolo 5bis, il famigerato 5bis é all'interno dell'atto che prevede la costituzione del consorzio quindi tutte le cooperative sono impegnate allo stesso modo proprio con questo atto che é stato un atto ricognitivo di tutte le cooperative.

Poi rispetto alla questione degli oneri di urbanizzazione la normativa che ha citato, che é la normativa relativa alla legge dell'84, é reale però le opere delle quali stiamo parlando non sono opere di urbanizzazione ma sono opere consortili, cioè sono opere all'interno di un ambito definito che é praticamente un condominio e non opere di urbanizzazione al livello generale. tanto é vero che le opere di urbanizzazione al livello generale sono pagate dall'Amministrazione e lo sappiamo bene perché anche nel bilancio dello scorso anno, il miliardo e sette era proprio relativo alle opere di urbanizzazione relative al comparto Scopaia. Le opere che loro quindi hanno realizzato extra oneri di urbanizzazione sono opere relative ai comparti che sono comparti condominiali, quindi oltre il discorso delle urbanizzazioni.

Io qua mi fermo con una questione.

Il consorzio aveva interpellato un avvocato con il quale c'é stato un rapporto da parte dell'Amministrazione. Ci siamo incontrati più volte, anche ultimamente, con i rappresentanti del Consorzio, mi pare che a parte le soluzioni di legge quindi la ragione rispetto all'imposizione o meno di queste cifre, mi apre che stiamo arrivando ad una soluzione positiva rispetto anche ad una gestione complessiva del comparto Scopaia, anche perché in questo caso il comprato é un comparto che si sta edificando tutto insieme, la popolazione che andrà a risiedere nel comparto é una popolazione notevole quindi la necessità di trovare anche delle regole comuni e condivise aldilà di quelle che poi sono le normative previste dalle leggi e previste poi dalla convenzione che siamo andati a stipulare.

PRESIDENTE

     Grazie.

     E' possibile un intervento per gruppo se richiesto.

     Nessuno lo richiede e allora la replica ad Argentieri.

ARGENTIERI

     Io prendo atto che sostanzialmente l'Assessore... faccio fatica francamente a ricordare tutto il problema comunque per quanto sono riuscito a capire ci sono delle cose che sono ancora in evoluzione, degli atti che devono andare a conclusione, e continuo comunque a non capire se quel quantum pagato in più  relativo a lavori di carattere condominiale non si capisce per quale motivo devono essere stati versati o richiesti comunque dall'Amministrazione, poteva essere un qualche cosa da farsi differentemente magari in una logica totalmente differente.

Io Assessore francamente ho difficoltà a ricordare  completamente il problema per cui mi riservo, prendo atto di quello che Lei ha detto e mi riservo di approfondire le cose e poi se dovesse essere necessario io tornerò sull'argomento..

PRESIDENTE

     Bene
6- INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONSIGLIERI AMADIO – CONTI E TAMBURINI IN MERITO AD “AUTORITA’ PORTUALE”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Altini, Vanni, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     A questo punto c'é la A/16, Autorità Portuale, interpellanza di Amadio Conti e Tamburini.

Chiedo se intendono trattarla oppure shiftate....

AMADIO

     ..con la A/34, la discute Tamburini, sarebbe Problematiche inerenti le attività portuali.

PRESIDENTE

     Posso chiederVi una cosa se, visto che il soggetto é simile, risponde il Sindaco, si può considerare trattata anche la precedente unificandole?

     Allora questa é la 34 che in realtà é la 16 insieme, congiunte, così se ne esauriscono due, quindi trattate unificate la 30 dell'ordine generale e la ...

     Se volete illustrarla intanto, prego Tamburini.

TAMBURINI

     C'é qualcosa in questa vicenda che non mi convince e quindi ho ritenuto opportuno chiedere al signor Sindaco che mi illustri la situazione attuale.

     La prima interpellanza riguarda la costruzione della banchina di allestimento del Cantiere navale e la successiva consegna al cantiere navale stesso.

Ora io do atto all'Autorità portuale di aver ultimato i lavori di costruzione della banchina di allestimento dopo tantissimi anni di abbandono totale. Una volta costruita normalmente una banchina, giustamente per altro, é stata consegnata al Cantiere per la utilizzazione della stessa ai propri fini.

Quando una banchina, in gergo marinaresco, viene consegnata, viene consegnata completa dei suoi arredi, pavimentazione illuminazione, paraponti, bitte, qui invece mi risulta sia stata consegnata con la presenza anche di due gru.

In questo caso, secondo il mio modesto parere, le due gru dovevano essere messe dal Cantiere, l'onere di mettere le gru al servizio del Cantiere doveva competere al Cantiere stesso.

Tenuto conto che questa delibera é stata approvata anche dal rappresentante del Sindaco in seno al comitato portuale chiedo il perché di questa decisione.

     Poi per quanto riguarda il Bacino galleggiante anch'io sono convinto che sia necessario un bacino di media grandezza.. Teniamo presente che esiste già un bacino grande, esiste un bacino piccolo é chiaro che un bacino di medie dimensioni non può altro che valorizzare l'offerta commerciale di un porto e quindi consensualmente della città.

Ora però questo bacino dovrebbe essere costruito dall'Autorità portuale e non ho più seguito questa vicenda perché é passato un anno e mezzo vorrei quindi anche sapere per inciso chi é  che ha vinto l'asta per la costruzione di questo bacino.

Soprattutto avere la certezza che questo bacino costruito dall'Autorità portuale e inserito nel contesto ambientale del Cantiere non sia poi in pratica gestito dal Cantiere stesso, a danno quindi di altri operatori economici della città e ciò comporterebbe naturalmente la mancanza delle regole di concorrenzialità.

     Sapere poi anche qualcosa sulla vicenda del distributore di benzina, cioè in che modo il Cantiere é riuscito ad appropriarsene.

     Per quanto riguarda l'altra interpellanza, che aderendo all'invito del Dottor Mannelli accorpiamo a questa, é quella legata ai famosi viaggi promozionali dell'Autorità portuale.

(Interventi fuori campo)

Tutti i viaggi cosiddetti promozionali, che dovrebbero avere poi un ritorno non soltanto di immagine ma anche naturalmente un ritorno in termini economici e si chiede se si abbia notizia che questo ritorno in qualche modo c'é stato.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Premesso che esiste uno stretto collegamento tra l’Autorità Portuale di Livorno ed il Comune di Livorno in quanto:

1) il Comune partecipa alla formazione della terna di esperti tra i quali il Ministero designa il Presidente dell’Autorità Portuale (art. 8 della Legge 84/94);   

2) il piano regolatore portuale è adottato dal Comitato portuale, previa intesa col Comune (art. 5, comma 3 della legge citata);

3) il Comune partecipa al Comitato portuale dell’Autorità Portuale (art.9, co. 1, lettera g) tramite il Sindaco od un suo delegato;

4) tra le risorse finanziarie dell’Autorità Portuale, l’art. 13 della legge citata indica i contributi degli enti locali;

5) il Comune partecipa unitamente all’Autorità Portuale a numerose iniziative economico-finanziarie che interessano la città di Livorno;    

        che il Comitato portuale dell’A.P. approva la relazione annuale sull’attività promozionale organizzativa ed operativa del porto da inviare al competente Ministero (art. 9, comma 3, lettera c);

        che il Sindaco ha delegato l’Avv. Alberto Uccelli a rappresentarlo nel predetto Comitato;

       che, pertanto, è indubbio interesse del Comune di Livorno a che l’attività dell’A.P. rispetti i principi della trasparenza e della correttezza amministrativa, nonché quello della inerenza delle spese all’attività che deve essere svolta dall’ente pubblico;

       che è fatto notorio che l’A.P. di Livorno, specialmente negli ultimi mesi, ha promosso un’intensissima attività volta a propagandare il “Porto di Livorno”, termine abbastanza vago e generico anche in relazione ai rigorosi limiti dell’attività promozionale delle A.P. posti dall’art. 6, comma 1, lettera a della legge 84/94;

       che nel corso di tali attività numerosi funzionari e dipendenti dell’A.P., con il seguito di familiari ed accompagnatori vari (operatori privati, rappresentanti del Cantiere, Presidente dell’ASA) hanno compiuto viaggi all’estero (Hong Kong, Muscat, Haifa, Londra) con rilevanti costi di viaggi, soggiorno, feste in lussuosi alberghi, ricevimenti, e via dicendo:

       che inoltre l’A.P. ha organizzato manifestazioni propagandistiche quali quella del 9.10.99 con l’intervento di Sarah Ferguson e del Conte Della Gherardesca che sicuramente avrà comportato per l’A.P. (e non solo per essa) rilevanti spese ed alla quale non risulta che siano intervenuti rappresentanti di imprese armatoriali e vettoriali;

       che secondo notizie circolanti in città nel quadro di una non meglio attività promozionale, anche l’ASA avrebbe contribuito ai lavori di ristrutturazione del Castello del Conte Gaddo, in cui poi si sarebbe tenuta una festa la sera del 9.10.99, che nonostante l’attività dell’A.P. importanti compagnie di navigazione hanno lasciato o stanno per lasciare il porto di Livorno (MSC, ZIM) e che gli armatori ed i vettori presumibilmente sono più interessati al livello di efficienza dei servizi portuali, al contenimento dei costi gestionali ed alla realizzazione di un effettivo mercato concorrenziale in ambito portuale piuttosto che alle trovate propagandistiche dell’A.P. e soci;

       ciò premesso

CHIEDONO
alla S.V: Ill.ma se non ritenga opportuno acquisire la documentazione contabile ed amministrativa dell’A.P. con riferimento ai viaggi ed alle missioni sopra indicate ed alla manifestazione del 9.10.99  o comunque procurarsi tutte le informazioni al riguardo al fine di acclarare se l’A.P. di Livorno abbia ottemperato al principio dell’inerenza delle spese sostenute per tali attività “promozionali” alle proprie finalità istituzionali e se non ritenga altresì opportuno far presente in sede di Comitato portuale, la necessità che il rilancio della portualità livornese sia studiato alla luce dei costi effettivi di gestione delle attività portuali, della efficienza dei servizi portuali e dell’esigenza di assicurare una effettiva libertà di concorrenza in ambito portuale e l’opportunità che la c.d. attività promozionale sia svolta nel quadro di una seria programmazione dei ritorni in termini prefissati a favore degli operatori portuali labronici.

       Tutto ciò alla luce della normativa riguardante la responsabilità contabile, amministrativa e penale degli enti  pubblici.

       Chiedono inoltre di conoscere per quali motivi sia stato delegato nel Comitato portuale un libero professionista (sia pure di valore) anziché un funzionario od un assessore, il che avrebbe consentito un sicuro risparmio.

       Chiedono infine di sapere se sia vero che l’ASA abbia contribuito ai lavori del Castello Della Gherardesca nel quadro di una attività promozionale non meglio identificata e se Ella ritenga lecito ed opportuno che il denaro degli utenti venga utilizzato per operazioni che, usando molta benevolenza, si potrebbero definire cervellotiche, sempre che le notizie in questione rispondano al vero.”                  

SINDACO

     Il missionario o i missionari sono tornati in sede, questo é sicuro.

TAMBURINI

     Sani e salvi...

SINDACO

     Questo non si sa pero apparentemente sani e salvi.

TAMBURINI

     Visto che Lei, signor Sindaco é in seno al Comitato portuale, sia pure attraverso un proprio degnissimo rappresentante....

SINDACO

     Partecipo...

TAMBURINI

     ..chiediamo a Lei se dà a noi qualche notizia e sulle gru e sul bacino e sul ritorno di immagine dei missionari..

     Grazie.

SINDACO

     Io partirei dall'ultima che mi sembra la più interessante perché i ritorni sono stati documentati.

L'interpellanza del consigliere di Alleanza Nazionale é una interpellanza piuttosto cospicua e fa seguito anche ad iniziative in sede istituzionale e altra, rispetto alla quale il Presidente Marcucci mi ha rimesso una complessiva e dettagliata documentazione nella quale fa riferimento esplicitamente alla organizzazione di convegni pubblicazioni e libri, ma non credo che sia questo l'argomento....

(Interventi fuori campo)

Se vi interessava l'attività editoriale... non interessa questo al Gruppo di Alleanza Nazionale? Lo domandavo. Vi interessa anche l'attività editoriale...

(Interventi fuori campo)

Lasciamo perdere l'attività editoriale, per carità di Patria, lasciamo perdere e pensiamo alle attività promozionali.

Allora si dice che in particolare in merito a spese di viaggio e di mantenimento in loco di operatori privati appartenenti alla Capitaneria di Porto e soggetti estranei, si chiarisce che tutte le spese relative ad operatori privati intervenuti al seguito della delegazione ufficiale sono stati sostenuti dagli stessi.

Per quanto riguarda gli appartenenti al corpo delle Capitanerie di Porto sono stati assunti a carico dell'Autorità portuale i soli oneri relativi alla presenza del comandante del Porto, Vicepresidente del Comitato, in tale veste intervenuto nelle visite a Goteborg, Hong Kong, Londra.

Con provvedimento sono state poi sanzionate le spese per la presenza di tre giornalisti, ritenuta opportuna proprio per dare diffusione anche a mezzo stampa e della televisione locale -di Livorno- dell'andamento delle missioni a Hong Kong e a Londra.

Presenza di familiari e accompagnatori vari é frutto di falsa informazione quanto affermato dall'esponente circa la presenza ad Hong Kong di familiari e accompagnatori vari mentre nulla é detto rispetto a Londra e altre località; presumo nemmeno là ma questa é una presunzione.

Le personalità citate, che sono la dottoressa Gloria Dari, il signor Paolo Turinelli e il Ragionier Massimo Serafini, rappresentano proprio quegli interessi commerciali del porto di Livorno che Autorità portuale ha ritenuto di rappresentare e promuovere e come detto hanno direttamente sostenuto gli oneri di partecipazione.

Al contrario di quanto ritenuto la presenza é stata ritenuta necessaria.

     Poi c'é lo svolgimento delle mega-feste. Non si é a conoscenza di quali ceti interpellati sia rimasta memorabile la mega festa di Hong Kong -perché sembra ci sia stata una festa anche ad Hong Kong, questo pero io non lo sapevo- due feste...

(Interventi fuori campo)

Per certo un ricevimento presso lo Yacht Club di quella città agli operatori commerciali di quella città é stato promosso ed organizzato dal signor Paolo Turinelli, olo con un concorso parziale di Autorità Portuale.

Un secondo ricevimento si é svolto presso l'Hotel Sangrilla, indicato dal consolato generale d'Italia come idoneo allo scopo.. D'altronde la presentazione dell'immagine del Porto non può avvenire senza un minimo di attrazione e di decoro mentre la scelta dei luoghi viene sempre suggerita dalle rappresentanze istituzionali italiane all'estero eccetera.

     Poi, continua ancora il Presidente dell'Autorità portuale di cui io fungo da portavoce, non si comprende quale distinzione l'esponente ponga tra ritorni tattici e ritorni strategici, certo l'Amministrazione portuale non si propone propri ritorni.

O'Autorità portuale si limita ad aprire le porte di nuovi mercati, senza varcarle, spetta ai singoli operatori offrire  servizi e tariffe tali da incrementare i singoli traffici, come puntualmente é avvenuto pur nella riservatezza dei contenuti commerciali per testimonianza resa dai singoli operatori interessati nella conferenza-stampa di presentazione del quaderno della Gazzetta marittima, per ciò dicevo se eravate interessati anche alla attività editoriale, perché questa é una delle attività editoriali come ben sapete dell'Autorità portuale.

Il quaderno della Gazzetta Marittima ha illustrato con dovizia  di particolari e anche di impaginazioni eleganti, é stato anche quello un impegno economico piuttosto consistente, ha dimostrato i benefici di questa cosa.

Io quindi rimanderei i consiglieri di Alleanza Nazionale alla lettura della Gazzetta Marittima e dei suoi quaderni....

(Interventi fuori campo)

Io i quaderni li letto attentamente, mi sembrano ben fatti, di grande qualità...

(Interventi fuori campo)

Questo é difficile dirlo.

Quanto alle due compagnie di navigazione citate MSC ha trasferito alcune sue linee da Livorno a La Spezia anteriormente allo svolgimento dell'attività promozionale -quindi questo é stato un danno che era già precedente non é venuto dopo l'attività promozionale-  per ragioni commerciali di conference, mentre la ZIM LINES é tutt'ora un importante custmer del porto di Livorno.

Forse sfugge al ricorrente che le attività promozionali possono essere svolte non solo per acquisire nuovi utenti ma anche per fidelizzare finché possibile gli utenti esistenti, come é avvenuto per la missione ad Haifa nei confronti della Zim, e su questo devo dire, aldilà di qualche battuta simpatica, non so se é stato riportato dalla Gazzetta Marittima ma io ho avuto modo di ricevere il Presidente della Zinm che é stato uno dei ritorni di queste iniziative promozionali..

     Poi rispetto alle attività promozionali si parla di attività promozionali bruciate, qui si dice che sono costate non troppo, cifre estremamente esigue, duecento cinquanta milioni o già di lì, e se si rapporta il discorso con Hong Kong, con Londra, con Goteborg non é tanto, e ove si consideri che l'attività era rivolta alla promozione di opere realizzate per un importo superiore di trecento miliardi.

     Poi la creazione di tavoli per propagandare il Porto di Livorno non c'é nessun desk istituito dall'Autorità portuale però é possibile un council...

     Sistematica adozione delle gare... il ricorrente insiste nel sostenere che lo svolgimento di gare a licitazione privata sarebbe meno garantista, questo fa parte di una documentazione che sempre attraverso lo stesso periodico, la Gazzetta Marittima, che si vede che é molto usato dall'Autorità Portuale, viene pubblicato... tutti questi bandi dove vengono pubblicati, prova ad indovinare? sulla Gazzetta Marittima.

In maniera tale che così, attraverso di essa avrà una diffusione su tutto il territorio nazionale.

     Ora i consiglieri che non hanno partecipato a questa simpatica dialettica tra me e il Gruppo di alleanza Nazionale forse capiranno un po' meno le cose ma noi ci intendiamo anche con lo sguardo.

     Da questo punto di vista quindi si chiede il mio giudizio.

Il mio giudizio é che evidentemente, se si va per questi mari, i pesci si pigliano, nel senso che se si va così lontano tanto si spende.

D'altra parte sembra abbastanza difficile per una attività promozionale di un porto non avere attività di carattere così ampio.

Noi abbiamo discusso del bilancio dell'Autorità portuale recentemente, abbiamo notato che vi é un capitolo io ho votato quel bilancio é un capitolo consistente per le spese promozionali, che é enormemente superiore alla attività promozionale che svolge in bilancio il Comune di Livorno, perlomeno dieci volte superiore a dir poco, però ci rendiamo ben conto che é una attività che si deve muovere al livello planetario e quindi finché non hanno inventato le navicelle spaziali e ci occupiamo anche di queste possiamo fermarci lì. Lo dico dicendo che basta quello.

     Cosa diversa sono le altre questioni le questioni relative al Cantiere.

La nota che mi viene fatta dagli uffici é che non abbiamo al momento ancora avuto riscontro alla nostra richiesta di chiarimento però mi si dice che si tratta di questioni, quali ad esempio il distributore, per le quali per quanto attiene il previsto sostegno all'attività del Cantiere contenuto nel POT ha comunque evidenziato, l'Amministrazione comunale nel documento di osservazione congiunto con la Provincia, la necessità sulla materia di un approfondimento e di una verifica concertata ai vari livelli istituzionali. Cioè in sostanza noi diciamo, perlomeno da quello che ho agli atti, poi su alcune cose posso essere non aggiornato e quindi faccio ammenda, nel caso approfondiremo, che alcune delle questioni sollevate dal Gruppo di alleanza Nazionale trovano negli atti dell'Amministrazione una segnalazione di attenzione al punto tale che dovremo concertare alcune analisi. Il riferimento é alle attività urbanistiche sul territorio che richiedono necessariamente un approfondimento prima della concessione di autorizzazioni e quant'altro. Questo avviene di norma e avverrà anche in questi casi.

     Circa poi la legittimità dell'affidamento al Cantiere delle gru o quant'altro io francamente nulla ho agli atti se non abbiamo sbagliato interpellanza, perché sono tre concentrate, é un po' difficile.. vediamo...

(Interventi fuori campo)

Le riflessioni sono di questo tipo e quindi su questa partita, Consigliere Tamburini, io mi riserverei se Lei é d'accordo, poiché ci deve essere stato qualche ritardo nella trasmissione di atti da parte dell'Autorità portuale, di approfondire e di riportare nel prossimo Consiglio utile, diciamo di qui ad una quindicina di giorni, i dettagli di questo.

Sulla prima sono stato un po' scherzoso mentre francamente la materia mi sembra.. qui invece é una cosa molto più delicata, che riguarda la legittimità di affidamento di concessione a soggetti terzi e su questa cosa io intenderei rispondere in maniera più puntuale e meno scherzosa, quindi su questo se mi consente Consigliere mi riservo, acquisendo gli atti che abbiamo già chiesto all'Autorità portuale.

PRESIDENTE

     Ci sono interventi dei Gruppi?

Federici e poi dopo Vizzoni..

FEDERICI

     Io condivido l'impostazione che ha dato il Sindaco per quanto riguarda alcune risposte e mi pare anche il tono giusto per quanto riguarda alcune interrogazioni.... mettere tutto tra il sacro e il profano perché poi la montagna ha partorito il topolino, é questo l'elemento di fondo e poi sarà la Port Autority se riterrà giusto o meno a rispondere a certe cose.

(Interventi fuori campo)

     Io dicevo del tono giusto che il Sindaco ha adoperato per quanto riguarda l'intervento. Ho davanti a me alcune cerimonie che vengono fatte in Accademia, voglio vedere se quando vengono gli ospiti internazionali gli si dà pane e cipolla!

Io sono orgoglioso quando si vedono certe cerimonie che portano l'immagine della nostra città nel mondo, che devono avere uno spessore e un elemento di garanzia, ma non é su questo  che voglio intervenire mi preoccupa un altro argomento quello che il Sindaco ha introdotto come elemento di approfondimento, perché qui il tono delle interrogazioni ha assunto quasi un elemento minaccioso, come dire cosa c'é dietro, tutto un palcoscenico montato ad hoc..

Sia chiaro, il cantiere di Livorno é un cantiere di costruzione e di riparazione. Se pensiamo di poterlo relegare ad un ruolo diverso lo si dica, lo si dica!

Voi lo conoscete molto bene, non siete degli alpini che provenite dai monti, per essere chiari..

Non esiste nessuna fabbrica in Italia che abbia queste dimensioni che non abbia in sé anche la gestione delle strutture, perché voglio vedere quale é quella azienda privata, una piccola o media industria che opera sul territorio, che sia in condizioni di sopperire a delle esigenze tecniche. Non mi risulta che nessuna altra azienda, a meno che non si parli di una esperienza con la FINCantieri abbia chiesto le condizioni che avete posto Voi per quanto riguarda il bacino di carenaggio..

Per farVi un po' di storia, le gru che corrono lungo il bacino di carenaggio non sono del Cantiere navale, erano una volta del Consorzio bacini di carenaggio . Ci fu uno scontro terribile tra il Presidente del Consorzio bacini di carenaggio e la FINCantieri quando volevano la gru da 90 tonnellate e l'allora direttore del Cantiere voleva una gru da 20 tonnellate, cioè rendeva il bacino del Cantiere di Livorno un bimbino scemo con due braccia monche  perché per poter lavorare su una nave di questa natura ce ne volevano due da 90 tonnellate e non una da 20...

Il Mascagni ci diventò nero sotto certi aspetti, il Presidente del Consorzio bacini di carenaggio. La banchina é una banchina di servizio al bacino. Chi gestisce il bacino e non gestisce la banchina vuol dire che non sa niente o é strumentalmente non corretto perché sapete benissimo che delle riparazioni navali in un cantiere navale l'80% é a banchina, non il 20%...

Chi le dovrebbe mettere secondo Voi le gru della banchina? Chi é preposto a fare tutta una operazione.. benissimo..

La Port Autority sta mettendo le gru.

Io non capisco perché si ponga il problema di una banchina che non é ancora finita e non si pone il problema del completamento della banchina...

(Interventi fuori campo)

Ma cosa hai detto Bruno, tu hai portato avanti un altro ragionamento! Ora sta a me.

Perché quella banchina non é finita, c'é una gara che é incompiuta.

Quando si parla di gara internazionale io sia chiaro la penso come Massimo o si interviene a monte, a valle non ci si interviene per essere chiari, ma una gara internazionale ha portato ad una ditta appaltatrice italiana che poi gira e rigira l'ha persa indovinate perché? Perché le manca la certificazione antimafia, prima ce l'aveva, poi non ce l'ha più.

Se non viene completata la banchina di allestimento ci sono dei problemi infiniti per questa fabbrica. Quando verrà varata l'ultima nave io pagherei a sapere dove si mette.

Chi crede nello sviluppo della navalmeccanica si deve porre un altro problema: Nella zona del porto quali sono gli spazi per la piccola e media industria, quali sono gli spazi dentro il porto perché la piccola e media industria possa utilizzare banchine e strutture.

Questo é l'elemento di fondo da chiedere alla Port autority e sviluppare una iniziativa in questa direzione, perché non é giusto che un porto grande come quello di Livorno non abbia attrezzature adeguate.

Ultima cosa e chiudo veramente. Per quanto riguarda il nuovo bacino di carenaggio che é in costruzione a me risulta che siamo ad aspettare un nuovo soggetto perché la gara per ora la facciamo noi e basta e se non ci sono tre soggetti che partecipano alla gara dice che la gara non si può fare. Per ora mi risulta questo.

Siamo in giro per il mondo a cercare soggetti ma i soggetti non si presentano.

Allora dice il tono mi risento, tanto non lavoro mica all'ex CMF... Mica che é un disonore, anzi, io la tenevo così come era... ma lasciamo perdere.

In questo senso io credo che se si vuole dare un contributo alla città, se si crede in un binomio industria-porto bisogna in qualche modo utilizzare una delle industrie-madri che nella città ci sono, da secoli, da secoli. 

E' quella della navalmeccanica.

Per poter far questo io credo che il ragionamento deve essere completamente rovesciato e in qualche modo bisognerebbe incoraggiare o sviluppare una iniziativa nei confronti della Port Autority che vada in quella direzione.

Se si fa questo io credo che daremo un contributo vero alla città, per il resto io credo che sia alquanto discutibile tutto il ragionamento che é stato fatto.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     ...un po' per esprimere l'amarezza di ritrovarci ad episodi da Prima Repubblica, perché anche la Prima Repubblica cominciò così, con viaggi di gente che non c'entrava nulla con la Sanità a giro per il mondo e viaggi in Cina di partiti politici.. Queste cose ci sono costate abbastanza, vorrei che la democrazia non dovesse pagare altri scotti per imprese che poco hanno a che 

vedere con il lavoro perché credo, almeno vengo da una generazione in cui le operazioni contrattuali venivano fatte in tutto il mondo senza bisogno di feste mega galattiche a Bankok.

     Il secondo punto che volevo portare qui é quello di come la Port autority dovrebbe anche agire a favore dei cittadini livornesi, un po' per dare lavoro ai cittadini livornesi senza rinviare le scadenze che ormai non si sa più quando finiranno mentre che c'é gente che non ha lavoro, e un po' per evitare certi rischi che certe attività della Port Autority comportano nella nostra area e di cui quasi non ci si rende conto.

Io faccio riferimento a quello che diceva Federici, sì mettiamo i bacini da tutte le parti però rendiamoci conto che c'é gente che non dorme più la notte perché sta a Scali Novilena che respira avendo l'asma la vernice del Cantiere e soprattutto cercherei di portare l'attenzione su fatti realmente accaduti e che potevano diventare estremamente gravi. Parlo della collisione tra la motonave Grimaldi e la gasiera che era al bacino in porto.

Questa collisione ha creato un rientramento della parete della nave e poteva scaturire qualche scintilla, a seconda del contenuto, gas, benzina, fortunatamente c'era olio che é poco infiammabile, poteva determinarsi quella esplosione di fattori  per cui la zona é dichiarata a rischio e di cui credo che anche l'Autorità portuale si debba fare carico.

     Ecco, io porterei l'attenzione degli operatori portuali su certe situazioni pratiche che mi sembra siano perse di vista a vantaggio  di manifestazioni edonistiche che speriamo portino qualche risultato indietro; secondo me possono essere anche controproducenti.

PRESIDENTE

     Bianchi.

BIANCHI M.
     Mi scuso ma per una questione personale sono dovuto uscire e non so se il Sindaco lo abbia già detto.

     Noi abbiamo mesi or sono, credo anche con una certa intensità, discusso delle prospettive del Porto in riferimento a scadenze significative che c'erano, che il Consiglio comunale sia interessato a questa materia mi sembra ovvio, ci occupiamo  delle  aziende,  figuriamo  se  non  ci  può interessare la più grande 

delle attività economiche intorno a cui in gran parte sono legati i destini della città da sempre. Mi ricordo il dibattito in Consiglio comunale, mi ricordo anche le conclusioni che trasse il Primo Cittadino.

Da allora, in quello che siamo riusciti a leggere attraverso la stampa, sono avvenute una serie di questioni per cui ad oggi non mi sembra che il percorso che pure era stato destinato all'interno degli atti dell'Autorità portuale sia stato compiuto.

Io avverto una esigenza, quella che al momento opportuno, lo valuterà ovviamente il Capo dell'Amministrazione, il Consiglio comunale possa discutere le scelte di questi mesi..

Certo non é ininfluente rispetto ad una serie di questioni che abbiamo visto trattate diffusamente sulla stampa e che vanno dal ruolo della imprenditoria livornese, alla prospettiva della gara, l'affidamento della gestione delle banchine e quant'altro.

     La seconda questione io l'ho presentata in una interpellanza che vale per le nostre aziende. Io credo che una riflessione debba essere fatta sulle spese che in un qualche titolo vengono ad appesantire i bilanci. Io non conosco il bilancio della Port autority, lo confesso, ma c'é un andazzo che chiamava Vizzoni, che potrà anche essere utile, quello ovviamente come ogni azienda che fa promozione all'Estero, fa pubblicità, ma ho l'impressione che non sempre vi sia un filo conduttore logico o una strategia che sottende a queste iniziative. Vi sono aziende ad esempio che spendono avendo regime di monopolio centinaia di milioni in pubblicità, ad esempio io ho posto in commissione una domanda, vedo con insistenza la pubblicità dell'ASA e dell'ATL, non mi risulta che ci siano dei concorrenti né per quanto riguarda il trasporto pubblico né per quanto riguarda l'acqua e il gas.

Vedo anche una attività promozionale della Port Autority che francamente rispetto anche  ad abitudini del passato, mi sembra fortemente innovativa e anche parecchio dispendiosa. Non sono in grado di quantificare però io credo ne guadagnerebbe quella che un tempo veniva chiamata trasparenza per sapere quale parte di bilanci viene dedicata a queste cose e se questi bilanci poi, queste spese hanno riflesso su altre partite.

C'é una interpellanza che ho presentato per quanto riguarda le aziende di nostra pertinenza, credo sia stato giusto il riferimento contenuto negli interventi del collega Tamburini e del collega Vizzoni.

Io credo la partita del porto é una partita talmente vitale per noi che non c'é bisogno di risottolinearla penso che il Consiglio comunale al momento in cui appunto il Sindaco nella Sua presenza istituzionale all'interno della Port Autority lo riterrà opportuno, credo che il Consiglio comunale debba riprendere.. 

anche perché l'altro giorno mi é capitato un giornale dove c'era la dichiarazione di un Livornese che é a giro per il mondo anche Lui, un Livornese che attualmente é comandante del Porto di -Genova, dove si parla di un milione e mezzo di teu in un anno e nel contempo leggo dichiarazioni di operatori livornesi, credo che non lo facciano per "al lupo, al lupo" che dicono il trand invece del Porto di Livorno non é un trand espansivo. ... come non mi sembra che il tanto incentivato flusso turistico sia intercettato dalla città pienamente.

Allora io credo che poiché su queste cose non si costruiscono crociate, su queste cose bisogna costruire ragionamenti, io credo che il Comune non possa non essere interessato ad una vicenda che poi... Mi ricordo quando da ragazzi ci veniva insegnato che a seconda di quante navi c'erano alla fonda di fronte al porto la città poteva mangiare o dimagrire.

Allora io credo che da questa interpellanza si debba almeno avere una spinta perché il Consiglio comunale possa al momento opportuno riprendere la questione.

PRESIDENTE

     Nessun altro chiede di intervenire allora la parola per la replica. Tamburini.

TAMBURINI
     Mi spiace che il buon Pietro Federici abbia frainteso le mie parole, io ho iniziato a parlare dando pieno atto all'Autorità portuale di quanto ha fatto in questi anni a Livorno, banchine, piazzali, la banchina di allestimento stesso dopo dieci anni di abbandono.

A me non piace la politica urlata, io credo opportuno che in Consiglio comunale si venga a conoscenza di determinati fatti che coinvolgono il porto, che come diceva Bianchi é la più grossa realtà economica e commerciale della città, ma...

                         (cambio bobina)

con estrema serenità e nessun motivo strumentale per poter porre queste domande..

Io ho piacere che il Cantiere lavori, che continui a lavorare e che dia sempre piena occupazione. Non mi interessa la Giunta sia di Sinistra o di Destra, che l'Amministrazione sia di Sinistra o di Destra, il Cantiere é una realtà economica della città e per me é importante che continui a lavorare al massimo regime.

   Per quanto riguarda le spese dell'Autorità Portuale io penso che a questo punto ormai il Porto di Livorno sia conosciuto, come diceva scherzosamente il Sindaco, in ogni angolo del pianeta, probabilmente anche a bordo della Shuttle ormai sanno delle caratteristiche del Porto di Livorno. Io mi auguro che queste iniziative che tutti ormai dicono nel 2000, nella globalizzazione, sono indispensabili e necessarie però  abbiano un termine e soprattutto abbiano poi un ritorno economico altrimenti si sarebbe portati, senza polemica alcuna, a ritenere che non sono state così indispensabili e necessarie.

     Per quanto riguarda le banchine io aspetto, prima di rispondere a Federici, aspetto che il signor Sindaco come promesso mi illustri la posizione, anche perché in effetti queste delibere sulle gru, queste delibere sul bacino galleggiante, sono firmate dal rappresentante del Sindaco in seno al comitato portuale quindi in qualche modo l'Amministrazione comunale é coinvolta in queste vicende.

     Per quanto riguarda poi il discorso di Massimo Bianchi,  lì é andata anche un pochino oltre, ha parlato di un milione e mezzo di contenitori a Genova, di trecentodiciassettemila in Darsena Toscana che avrebbe ben altre potenzialità, ma quello é un problema che l'altro giorno ho appena accennato, che qui purtroppo non si muove foglia se non a terra decida la SPIL e non a mare decida un soggetto radicato ormai da troppi anni ed é chiaro che con seicentomila contenitori la posizione di forza di questo soggetto verrebbe a diminuire notevolmente.

     Grazie.

7-PARZIALE AGIBILITA` DEL CINEMA "GRANDE" CAUSA BARRIERE ARCHITETTONICHE INTERPELLANZA PRESENTATA DALLA CONS. FUGI IN MERITO A “PARZIALE AGIBILITA’ DEL CINEMA GRANDE  CAUSA BARRIERE ARCHITETTONICHE”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Argentieri, M. Bianchi, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     Possiamo fare credo l'ultima interpellanza, di Fugi, con Matteoni e dopo vi do notizia che é stata presentata quella breve mozione di Cartei che io penserei di poter portare subito dopo l'interpellanza in votazione, se siamo in condizione di votare.

     Intanto l'interpellanza di Fugi sulla parziale agibilità del cinema Grande.

FUGI

     Grazie signor Presidente.

     Io devo dire che avrei voluto accogliere l'invito del Presidente del Consiglio comunale a ritirare gli atti ormai un po' datati per poi trattarli in commissione invece stamattina ho avuto l'onore di poter trattare questa interpellanza che data 13 gennaio 2000 per cui é una interpellanza di un anno fa. Io mi auguro che magari il tempo che é passato sia servito a fare qualche cosa per migliorare un po' la situazione..

     Io vorrei ricordare a tutti questa interpellanza per cui la leggo, tanto é molto breve:

     “Signor Sindaco, la riapertura del Cinema Grande nella sua nuova veste multisala ha rappresentato un evento importante per tutta la comunità livornese, soprattutto in considerazione della funzione di aggregazione sociale, oltre che culturale, che un tale esercizio può svolgere.

Però, come a tutti noto, l'agibilità del nuovo cinema risulta essere soltanto parziale ed incompleta. Mi riferisco alla inaccessibilità di parte della struttura ai disabili  dunque alla impossibilità per i portatori di handicap di fruire totalmente di un servizio che seppure di natura privata ha una indubbia rilevanza pubblica.

La presenza di barriere architettoniche, oltre a violare precise norme giuridiche e a negare pari opportunità a tutti rischia altresì di mettere in pericolo la sicurezza e l'incolumità di questi sventurati concittadini disabili che decidessero comunque, con l'aiuto di terzi, di avventurarsi all'interno delle sale di proiezione, vista la mancanza ulteriore di adeguate uscite di sicurezza.

     Pertanto considerate le numerose sollecitazioni da parte delle associazioni di volontariato, alla luce della petizione popolare per l'abbattimento delle barriere architettoniche che é già stata presentata qualche mese fa ormai e già discussa in Consiglio comunale la sottoscritta chiede quali iniziative intende adottare per risolvere una situazione poco degna a mio avviso della nostra città, da sempre attenta e sensibile ai problemi dei più deboli, al fine di tutelare un diritto fondamentale ed inalienabile quale la libertà di accesso e partecipazione alla vita politica e sociale di tutti i cittadini.”

     Io devo dire che non ho più avuto aggiornamenti sulla situazione ma appunto ripeto che mi auguro che il tempo passato abbia portato qualche miglioramento.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Assessore Matteoni.

MATTEONI

     Io non posso se non condividere ovviamente le motivazioni che la Consigliera Fugi esprimeva, e tra l'altro devo anche dire che su questa base noi ci siamo mossi e ci muoviamo per quelle che sono naturalmente le strutture dell'Amministrazione comunale, in particolare nel settore della cultura dove ancor  molto  si  deve  fare  purtroppo  perché,  come tutti sanno, non con edifici 

costruiti ex novo ma con edifici storici, che hanno grosse limitazioni, non sempre si trovano le soluzioni migliori per poter dare piena e totale accessibilità a tutti e in particolare a coloro che sono dei portatori di handicap.

     La questione del cinema Grande é una questione purtroppo che ha due aspetti un aspetto di carattere procedurale che ha ottenuto un parziale successo e una situazione diciamo non soddisfacente dal nostro punto di vista.

Il parziale successo é stato nel momento in cui la Proprietà aveva deciso di rimettere sul mercato l'edificio e aveva trovato in un gruppo di imprenditori la possibilità di riaprire il cinema Grande.. In quella occasione il nostro impegno é stato determinante per realizzare quell'ascensore che c'é all'interno della galleria che in ogni caso consentiva l'accesso alla sala principale e in ogni caso superava le ipotesi che invece erano state avanzate di creare strutture di altra natura.

Per quello che riguarda invece le due piccole sale che poi sono oggetto di discussione qui c'é stato un tira e molla devo dire con la Proprietà, con sollecitazioni varie a trovare soluzioni al problema; sollecitazioni che devo dire hanno sortito poco effetto anche se vogliamo in ragione di difficoltà strutturali che realmente esistono al cinema Grande.

La struttura del Cinema Grande é una struttura costruita negli anni Cinquanta, é una struttura in cemento armato che purtroppo é riadattata. Era un grande, splendido auditorium, tra l'altro forse anche come qualità piuttosto notevole di acustica, e la trasformazione della galleria in piccole sale si é scontrata con strutture di cemento armato che di fatto sostenevano l'intera struttura. Da qui l'impossibilità di quella che era stata la nostra proposta di costruire un secondo ascensore che potesse condurre su.

L'unica soluzione che abbiamo trovato, ma non soddisfacente tant'é che la Proprietà si é ancora attestata sulla vecchia posizione, era quella di creare delle piattaforme mobili che portassero su.

La Proprietà ha nella sostanza ribadito il fatto che l'uso di trattorini  poteva risolvere al meglio questo problema senza provocare problemi di vi di esodo che altrimenti si sarebbero determinati.

Alla radice di tutto questo in ogni caso esiste anche una normativa che di fatto se vogliamo dà razione parzialmente alla società perché non si é trattato di una ristrutturazione ma di fatto di una semplice modifica che si é avvalsa della dichiarazione di inizio di attività in quanto non sono stati fatti dei lavori di ristrutturazione all'interno ma semplicemente per l'appunto si é mantenuta inalterata la struttura con un intervento puramente di carattere di spostamento di pareti, di creazione.. cioè di fatto se uno va a visitare il Cinema Grande vede che loro non sono intervenuti ristrutturando l'edificio stesso.

     Questa é la situazione, situazione che io credo si aggraverà in parte in ragione anche della creazione di nuove strutture di cinema a Livorno e quindi anche con il rischio a mio giudizio di una perdita di quello che é probabilmente anche davvero un ruolo come chi ha investito si aspettava sulla struttura stessa.

Tra l'altro anche certi impegni che la Proprietà aveva assunto sono rimasti mi sembra abbastanza disattesi, anche in ragione della programmazione culturale.

     Questo é, il dato positivo rimane quello che dicevo prima, é in ogni caso la riapertura; l'accessibilità mantiene questi elementi sui quali ritorneremo sicuramente, potremo tornare ma la mia convinzione é che la nostra possibilità di intervento in questa situazione si sia ulteriormente affievolita per i motivi che ho detto.

Quello che si può assicurare é sempre di più una vigilanza in particolare su tutte le strutture culturali che in ogni caso sono di nostra pertinenza, sulla massima accessibilità e quindi diciamo davvero trovare soluzione. Ce ne sono ancora di problemi che stiamo affrontando dalle biblioteche ai musei, pero di fatto per esempio i musei, le biblioteche pur con disagio sono tutti accessibili, bisogna migliorare e bisogna dare capacità ulteriore di accessibilità alle strutture stesse.

PRESIDENTE

     Non ci sono Gruppi che intendono intervenire quindi la replica alla Fugi.

FUGI

     Io ringrazio l'Assessore Matteoni. 

Devo dire che sono parzialmente soddisfatta perché comprendo le motivazioni che in una materia così difficile poi sempre portano a difficoltà, visto che poi appunto la Proprietà, come sottolineava Matteoni, é privata per cui le difficoltà aumentano. Ci sono molte leggi però spesso tutelano più il bene pubblico che non il bene privato, anche se credo che poi l'orientamento legislativo debba essere comunque seguito quindi l'indirizzo va verso un miglioramento della situazione e delle varie situazioni anche per gli edifici privati quindi credo che un po' già le leggi orientino in questo senso.

     Io devo dire che certamente l'Amministrazione ha fatto quello che era possibile fare a posteriori, credo che come ha sottolineato anche l'Assessore in questi casi, soprattutto per quello che riguarda delle strutture di aggregazione, culturale e sociale, debba essere posta una attenzione molto forte, maggiore di 

quella che probabilmente c'é adesso, quindi credo che un controllo non a posteriori ma preventivo possa essere la soluzione migliore, quindi un controllo sui progetti, un controllo sulle società che poi vanno ad effettuare questi lavori credo sia assolutamente necessario..

Non stiamo parlando di diritti accessori ma di diritti sostanziali per alcune persone per cui talvolta si é ripetitivi su questa tematica però credo sia necessario perché si tratta di cittadini che hanno già molte difficoltà per cui aggravare la situazione é sicuramente un aspetto negativo.

     Io sottolineo quindi la importanza di un controllo preventivo su queste tematiche e quindi sui progetti sulle società eccetera, per poi non trovarci ad affrontare le situazioni successivamente quindi con ancora maggiori difficoltà di quelle che ci sono già.

     L'ultima cosa riguarda, come sottolineava anche l'Assessore, gli altri edifici che sono sul territorio comunale.. Devo dire che il cinema Grande é uno degli esempi ma ce ne sono altri, un altro può essere Villa Mimbelli che é accessibile all'interno però, caso assolutamente incredibile non ha un camminamento per arrivarci per un cittadino disabile, per cui é difficoltoso molto e quindi scoraggia anche la fruizione della cultura.

     Io mi auguro veramente che questa Amministrazione che io ritengo sensibile a questi problemi possa riuscire davvero ad essere più attenta sotto certi punti di vista ai problemi numerosi che affliggono i nostri concittadini disabili..

     Grazie.

PRESIDENTE

     Io credo che a questo punto possiamo interrompere i lavori, avviso però che oggi pomeriggio sarà posta in votazione la mozione di Cartei sulla risposta al saluto del Capo dello Stato; ve la leggo brevissimamente.

     "In occasione della prima seduta dell'anno si esprime al Presidente della Repubblica, eccetera, a nome della Città che ha avuto l'onore di essere ricordata con espressione di affetto nel messaggio... il proprio apprezzamento istituzionale per gli alti richiami ai valori in essa contenuti, al tempo stesso rivolgendo al Presidente gli auguri più sentiti della Città di Livorno."

Comunque su questo poi si vedrà oggi pomeriggio.

     Ricordo a tutti i Gruppi la presenza oggi perché uno dei punti, come ricorderete, é l'approvazione dello Statuto, dove sono necessarie le ben note maggioranze qualificate.

La seduta é sciolta.

.
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PRESIDENTE

     A questo punto essendoci poi una comunicazione ed un'altra richiesta, io chiederei, come avevamo detto in coda al Consiglio di stamani, di mettere in votazione l'ordine del giorno presentato dal Consigliere Cartei.

L'ho letto stamattina alla fine della mattinata, comunque il testo è il seguente:

“Il Consiglio Comunale di Livorno in occasione della prima seduta dell’anno, esprime al Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, a nome della città che ha avuto l’onore di essere ricordata, con espressione di affetto, nel messaggio presidenziale di fine anno, il proprio apprezzamento istituzionale per gli alti richiami ai valori in essa contenuti, al tempo stesso rivolgendo al Presidente gli auguri più sentiti della città di Livorno”   

Ci sono dichiarazioni di voto? Immagino non ce ne sia una grande necessità, visto il tema, visto anche il tenore dello stesso, di corrispondere all'indirizzo del Presidente della Repubblica.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – della mozione relativa all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti     “ 21 (Mannelli, Federici, Sidoti, Altini, Vanni, Bufalini,   Cavallini,   Neri,   Lucarelli,   Penco,   Solimano,  Fugi,    Mirabelli, 

Di Rocca, Cecio, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Martorano, Bottino, Amadio)  

Componenti votanti             n. 20

Voti favorevoli                       “  19 (Mannelli, Federici, SIdoti, Altini, Bufalini,

                                                          Cavallini,Neri,Lucarelli,Penco,Solimano, 

                                                          Fugi, Mirabelli, Di Rocca, Cecio, 

                                                          Argentieri,Cartei, M. Bianchi,Martorano,

                                                          Bottino)

Voti contrari                           “    1 (Vanni)

Astenuti                                  “    1 ( Amadio)    

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento è approvato. 

9- STATUTO COMUNALE – ADEGUAMENTO ALLE OSSERVAZIONI DEL CO.RE.CO. – EMENDAMENTI  

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Vanni, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Martorano, Bottino, Amadio, Tamburini. 
PRESIDENTE

     Io proporrei intanto di scorrere sull'ordine dei lavori.

(Interventi fuori campo)

Sì ma manca il comunicatore quindi io non so che dire...

     Possiamo andare al punto 2 poi semmai quella la spuntiamo al punto successivo.

     Statuto comunale, adeguamento alle osservazioni del CO.RE.CO. eccetera.

(Interventi fuori campo)

Mi dicono che devo illustrarla io.

Come sapete il Comitato regionale di controllo in data 30 novembre ha rinviato la delibera di adeguamento dello Statuto comunale innovazioni di legge, formulando alcune osservazioni..

Di questo abbiamo dato già comunicazione al Consiglio e anche nell'ambito della Conferenza dei capigruppo.

Gli uffici della Segreteria generale hanno predisposto una serie di modifiche testuali di recepimento delle osservazioni del Comitato regionale di controllo.

Sul testo sono anche pervenuti alcuni emendamenti che poi saranno illustrati successivamente, uno -lo ricordo ai capigruppo presenti- fu quello deciso dalla Conferenza dei capigruppo in settimana riguardo al passaggio comunicativo delle nomine del Sindaco e poi ne é pervenuto un altro in merito alla rappresentanza legale del Comune.

     Allora io vi do lettura semplicemente degli articoli modificati a seguito delle osservazioni del Comitato di controllo.

     L'articolo 52 relativo al controllo sugli atti se non ricordo male dei consigli di circoscrizione, primo comma, viene soppresso.

     All'articolo 71, comma 7,  tale comma é così riformulato:

"Riferisce al Consiglio comunale e al Sindaco sulle eventuali situazioni di gravi irregolarità o di palese violazione di criteri di economicità che riscontri nel corso della attività di verifica."

Questa é una funzione in capo al Collegio dei revisori.

     Do per letto, visto che nessuno sta a sentire? Possiamo anche darlo per letto, non ci sono problemi.

     L'articolo 72, primo comma -sono le incompatibilità dei revisori- é così modificato:

"Si applicano ai componenti del Collegio dei revisori le norme sulle incompatibilità e sulle cause di decadenza previste dalla normativa vigente".

Ricorderete che sul punto il nostro Statuto poneva motivi di incompatibilità che erano in certe parti in dissonanza, in difformità alla previsione di legge. Ciò anche perché al tempo della approvazione dello Statuto non esisteva ancora una normativa di legge e quindi si era supplito ad una situazione non definita.

     Il Comma 2 dell'articolo 72 viene soppresso.

     L'articolo 78, comma 2 -siamo in materia di iniziativa popolare- é così modificato:

"Il regolamento tra l'altro stabilisce le modalità di emanazione dei prescritti pareri di regolarità tecnica e contabile nonché i tempi entro i quali lo schema di deliberazione deve essere esaminato dall'organo comunale competente."

     Infine abbiamo l'articolo 93, primo comma, così riformulato:

"Società per azioni: il Comune può promuovere la costituzione o partecipare a società per azioni per la gestione di servizi pubblici a carattere imprenditoriale che richiedano di essere gestiti in regime di mercato con l'apporto di altri soggetti pubblici o privati che condividono il rischio di impresa".

     Il secondo comma é soppresso.

     Il terzo comma é così riformulato:

"Il Comune può partecipare anche a società di capitali aventi come scopo la promozione e il sostegno dello sviluppo economico e sociale della comunità  locale o la gestione di attività strumentali per le quali sia prioritario ricercare una maggiore efficienza di economicità."

     Infine modifiche al primo gruppo di norme transitorie, norme in vigore il primo comma é così riformulato:

"La approvazione del presente statuto sostituisce tutte le norme previgenti con esso incompatibili".

     Il terzo comma delle norme transitorie é soppresso, al capo uno delle norme transitorie.

     Queste sono le modifiche che sono state predisposte dagli uffici in recepimento delle osservazioni del Comitato regionale di controllo.

I pareri sono favorevoli..

     Vi do anche notizia che é stato rimesso il parere di un consiglio di circoscrizione, quello della Circoscrizione Uno che si esprime a maggioranza favorevole alle modifiche sui rilievi del CO.RE.CO. altri pareri non sono pervenuti.

     Vi do anche notizia degli emendamenti che sono pervenuti tramite la Conferenza dei capigruppo e poi oggi gli uffici.

     La Conferenza dei capigruppo ha formulato nella seduta della scorsa settimana, del 3 gennaio, dopo la discussione....

     Un emendamento, su proposta del s Vizzoni e anche di Bianchi, ma fatto proprio da tutta la Conferenza, poi ho firmato io per presentarlo, una norma relativa alla informazione del Consiglio delle nomine che vengono effettuate dal Sindaco.

L'emendamento prevede di aggiungere dopo il periodo finale del comma 3 dell'articolo 41, la seguente denominazione

"Delle nomine designazioni e revoche fatte ai sensi del presente comma é data tempestiva comunicazione al Consiglio comunale."

     Oggi é stato predisposto un altro emendamento, relativamente al problema discusso più volte anche in commissione mi risulta, della rappresentanza legale e soprattutto della rappresentanza in giudizio del Comune, che come potete capire é tema di quelli forse che non appassionano la politica ma che tecnicamente ha qualche risvolto importante, ai fini anche della costituzione in giudizio eccetera. Viene proposto a seguito di una riflessione degli uffici della Segreteria generale la modifica dell'articolo 38, comma uno, dello statuto inserendovi vari commi di questo tenore, quindi primo comma, secondo comma eccetera:

"Il sindaco rappresenta l'Ente  e rilascia la necessaria procura alla lite o alle liti ai componenti dell'Avvocatura civica o al legale esterno ove incaricato.

La Giunta comunale, con proprio provvedimento provvede a promuovere e/o a resistere alle liti nelle quali é parte il Comune di Livorno, esercitando anche il potere di esprimere indirizzi, in merito alla conciliazione e/o alla transazione delle controversie.

Restano esclusi i particolari settori dell'attività amministrativa disciplinati da normative specifiche che non richiedono l'assistenza tecnica per la difesa in giudizio e per i quali il sindaco provvede con proprio atto al conferimento della delega a dirigenti e funzionari comunali preposti ai fini della rappresentanza in giudizio." 

-Questo per esempio é il caso delle controversie tributarie alle commissioni tributarie-

     Restano inalterati gli altri commi, 2 3 4, che vengono posposti, numerati rispettivamente 4 5 e 6.

     Non mi pare che ci sia altro.

E' aperta la discussione.

     Prego Amadio.

AMADIO

     Io volevo un chiarimento..

     Per quanto riguarda le norme finali il CO.RE.CO. asserisce che é stato abrogato l'articolo 64 della Legge 141 e ci siamo, e anche l'articolo 32 della Legge 81/93.

Ora se andiamo a vedere l'articolo 274 del Testo Unico c'é scritto che questa legge é stata sì abrogata ma limitatamente agli articoli 1 2 3, seguono i commi, poi 8 9 e 10, commi, e poi dal 12 a 27 e 31, quindi il 32 non é abrogato e invece il CO.RE.CO dice che é abrogato.

Io leggo qui il Testo Unico.

PRESIDENTE

     La Segreteria verifica questo Se fosse vero che il CO.RE.CO. ha preso un abbaglio, non sarebbe la prima volta, ce ne potremmo dispiacere molto...

(Interventi fuori campo)

cambierebbe poco.

AMADIO

     Voglio dire, se prende un abbaglio di questo genere mi viene il dubbio che forse anche gli altri sono degli abbagli perché é talmente evidente...

PRESIDENTE

     Vediamo di dare una risposta a questa richiesta di chiarimento. Cartei.

CARTEI

     Io chiederei di sapere la Commissione speciale sullo statuto che era tenuta a dare un parere su queste cose, che per altro non era insediata...

PRESIDENTE

     E' scaduta, ci siamo accorti che era scaduta il 3q dicembre.

CARTEI

     A nostro parere la Commissione dovrebbe essere reinsediata per essere messa in condizione di dare un parere su quello che dovremmo votare. Senza il parere della commissione noi rischiamo di votare un altro atto non valido nella sua globalità.

PRESIDENTE

     Questo non penso. Ci siamo posti questo  ma c'é un problema di decadenza della delibera iniziale qualora non si risponda ai rilievi del CO.RE.CO. entro un certo termine e quindi non ci sarebbero i tempi tecnici per prorogare la Commissione statuto che per una svista un po' di tutti.. la Commissione scadeva il 31 dicembre. Del resto le altre cose però possono essere validamente apprezzate anche dal Consiglio trattandosi in realtà di modifiche molto marginali.

     Bianchi.

BIANCHI M.
     La Commissione, anche se in presenza di una non proroga, devo dire mi meraviglio, ora noi la passiamo così ma insomma.. se penso al maestoso apparato burocratico-amministrativo che il Comune ha mi sembra strano che una commissione di questa valenza, anche a fini istituzionali, sia passata nel dimenticatoio una proroga che era evidente, bastava aver letto o seguito i lavori del Consiglio comunale.

     Voglio ricordare due cose. La prima l'ha ricordata il Presidente.

Io credo sia nostro diritto, l'ho detto nella Conferenza dei capigruppo nel rispetto naturalmente della legge che attribuisce al Sindaco il potere di designazione e di nomina delle rappresentanze esterne del Municipio, quello di poterne essere informato, per evitare quello che spesso é accaduto, che si leggano nomine del Comune sulla stampa o le si trovi per informazioni reperite nei rapporti personali..

     La seconda questione é marginale ma poiché siamo in questa fase costituente mi piace richiamarlo, ed é il problema della trasparenza e delle compatibilità.

Vedete, c'é stato un periodo in cui ci fu grande interesse nei confronti dei curricula che dovevano essere consegnati con le appartenenze e con la storia personale degli eletti e dei nominati.

Mi ricordo intorno a questa cosa, Mannelli se lo ricorderà, nel '93-'94, vi fu gran parlare. Io sono d'accordo, mi sembra che questa cosa sia entrata in desuetudine o perlomeno suscita meno interesse e attenzione di quanto dovrebbe.

Devo dire che poiché é stata introdotta in questa legislatura una nuova figura, che é quella del consulente del Sindaco, io credo che si debba affermare lo stesso principio anche per queste nuove figure, nel senso che la lettura dei curricula dei designati come consulenti del Sindaco deve essere possibile dai consiglieri comunali per vedere ad esempio se vi siano conflitti di interesse o se ci siano ovviamente situazioni sulle quali é giusto che il Consiglio comunale abbia contezza.

Lo dico perché vedete quando si fanno le riforme contro qualcosa o per qualche moda fuggevole, si rischia poi lì per lì di fare baccano e invece, poiché sono cose serie, penso che questa cosa debba essere fatta.

Ad esempio mi domando se la Segreteria generale ha provveduto a riacquisire tutti i documenti che riguardano la nostra personale appartenenza ad associazioni, organismi e le partecipazioni finanziarie o quant'altro.

So che nel '93-'94 questa fu una cosa  che suscitò tanta curiosità, non vedo..

Ecco chiedo non so in quale forma Presidente, chiedo che queste cose vengano estese anche...

(Interventi fuori campo)

SINDACO

     ..la Società medicochirurgica livornese é dal 1825 viva...

BIANCHI M.
     Tu c'eri però nel '93, tu c'eri e mi potrai testimoniare che ci fu una gran curiosità tra chi dichiarò e chi omise.

Io poiché le cose non me le dimentico, ho questa grande fortuna che il Grande Architetto dell'Universo mi ha conservato, voglio dire, non ritengo mai che si debbano seguire in queste cose le mode e poiché nel corso di questi anni accanto agli eletti ci sono i nominati e ci sono i consulenti io chiedo che naturalmente questa cosa venga non solo confermata ma venga resa agibile dalla richiesta della Presidenza del Consiglio comunale ai consiglieri e a tutti gli altri dei curricula delle appartenenze eccetera.

E' una richiesta formale che avanzo al Consiglio comunale.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Qualche altro intervento? Consigliere Federici.

FEDERICI

     Io voglio capirla bene. Io capisco che ci possano essere anche cose che si portano in Consiglio comunale così, ma io purtroppo alla riunione dell'ultima commissione non ho partecipato, sono arrivato all'ultimo e la riunione era finita, ma io chiedo al presidente della commissione vecchia così ci si capisce, come é stato impostato il ragionamento in commissione... di arrivare al Consiglio comunale mi auguro e chiedere il rinnovo del mandato a tutti gli effetti.

Saranno anche delle bischerate quelle che si dovranno fare ma perlomeno operiamo voglio dire come si é operato fino ad oggi.

Ma questo elemento in discussione questa sera non si può metterlo, cioè in discussione per una votazione. Nella sostanza la richiesta che dice il Cartei!

Io non ero in commissione e quindi me ne scuso, avevo un altro impegno di natura politica, e quindi non ho capito bene ma prima dello statuto io volevo aprire la discussione con una proposta di questa natura. -Se Dio ne guardi entriamo nel merito dello statuto si entra in una logica a ruota libera ognuno dice la sua. Ma se ognuno dice la sua poi é giusto anche capire le sfaccettature, se la legge lo permette quali sono i cavilli.

Anch'io come il Consigliere Cartei chiedo di procedere in quella direzione invece di andare a briglia sciolta come mi pare si stia andando.

VICEPRESIDENTE

     Mi scuso inizialmente per il ritardo, comunque il problema legato al rinnovo della commissione é solo quello che la commissione l'abbiamo fatta il venerdì 5 e nell'ordine del giorno che ormai era già stato spedito inviato e penso ricevuto da tutti i consiglieri non c'era il rinnovo della commissione e quindi saremmo entrati in un argomento che non era all'ordine del giorno e quindi non si poteva inserire a posteriori.

L'unico motivo é questo.

     Il mio convincimento, ma é il convincimento di altre persone, anche se abbiamo una segretaria della commissione molto efficiente, che poi invece se ne é ricordata, era quello che la commissione avrebbe prolungato il proprio lavoro fino al termine dei lavori che era quello dell'esame oltre che dello statuto anche del regolamento del Consiglio e di altri regolamenti. Non era così, il termine era fissato al 31/12/2000 e quindi la commissione era scaduta. questo il motivo per cui la commissione ha fatto la discussione sulle osservazioni prodotte dal CO.RE.CO. sull'istruttoria prodotta dagli uffici e dal Sindaco e non ha votato ma comunque la discussione c'é stata e mi sembra sia stata anche abbastanza utile.

Questo il motivo per cui non abbiamo portato oggi la delibera per il rinnovo della Commissione, cosa che ovviamente faremo nel prossimo Consiglio.

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Io ho partecipato alla riunione della commissione ho partecipato ed ho condiviso diversi degli aggiustamenti tecnici che ci provenivano dal CO.RE.CO. appunto perché li ho intesi come aggiustamenti tecnici e quindi su quello credo che ci fosse poco da aggiungere.

     Viceversa però a mio avviso é il discorso per quanto riguarda una richiesta diciamo così di riformulazione che riguarda l'articolo 93 e in modo particolare riguarda un argomento che per noi ancora una volta é fondamentale, cioè le partecipazioni del Comune nelle società per azioni che promuove in prima persona o che comunque a cui il Comune partecipa.

Questo punto é stato modificato in maniera estremamente rilevante perché si é tolto il riferimento alla necessità che comunque il Comune in linea di principio, a parte alcune deroghe che lo stesso articolo 93 poi stabilisce tenda ad una rappresentanza maggioritaria all'interno delle società per azioni, che promuove e a cui partecipa.

Il CO.RE.CO. su questo aspetto é intervenuto dicendo che questo articolo é contro la legge. Io penso che sia un intervento politico pesante che esca dall'ambito puramente tecnico, che investa un ambito invece puramente politico in cui si viene ad incidere su una prerogativa, un potere che comunque l'Amministrazione comunale con i suoi strumenti di autonomia istituzionale, autonomia statutaria si possa e si debba dare. Io credo cioè che il Comune possa e debba darsi degli orientamenti che sono dentro la legge ovviamente, non é che vanno contro la legge, ma che comunque dentro la legge segnano un proprio punto di vista, una propria visione programmatica sull'atteggiamento da tenere su questa partita.

Invece credo che ci sia un intervento pesante del CO.RE.CO. che viene poi ad inficiare una visione, che dal mio punto di vista é molto contraddittoria, dello sviluppo delle autonomie e del cosiddetto federalismo. Da un lato si tende a promuovere un federalismo dei Comuni e delle autonomie locali, dall'altro si irrigidisce talmente tanto le forme con cui i Comuni potrebbero veramente esprimere l'autonomia fino in fondo,  dove gestiscono i servizi, dove meglio di ogni altro luogo possono esprimere questa loro autonomia, al momento in cui c'é la possibilità per questa autonomia di svilupparsi e di avere una sua specificità ecco che interviene la legge che blocca o perlomeno la lettura della legge blocca questa possibilità..

Ecco io ritengo che questa lettura della legge, questo intervento sulla proposta dell'articolo 93 che ovviamente  é anche insufficiente dal mio punto di vista per certi versi, però comunque un elemento di chiarezza lo inseriva, si un arretramento credo abbastanza rilevante, su cui credo si debba intervenire appunto respingendo questa richiesta del CO.RE.CO. molto semplicemente.

Mentre sul resto credo che ci debba essere la presa d'atto di problemi tecnici e di aggiornamenti normativi che comunque giustificano un adeguamento di quel tipo, in questo caso é una materia politica estremamente importante su cui credo si debba fare attenzione.

     Noi a questo proposito tra l'altro abbiamo, nel dibattito che abbiamo già svolto sullo statuto, abbiamo presentato un ordine del giorno, che va nella direzione di garantire appunto all'Amministrazione comunale  quella autonomia di scelta che credo debba essere il minimo che si possa comunque riconoscere ai singoli Comuni, infatti presentiamo un ordine del giorno in cui lasciamo ai comuni di scegliere liberamente senza coercizioni normative se i servizi pubblici locali debbano essere gestiti in forma privatistica, con un soggetto pubblico  in  gestione  in  economia,  con  una azienda speciale, con tutti quegli 

strumenti  che  la  legge 142  ha  messo a  disposizione  dell'Amministrazione 

comunale. Già stabilire per legge che si deve comunque obbligare i Comuni ad andare in un'unica direzione penso sia un ulteriore elemento che chiarisce questa tendenza a voler restringere gli spazi di libertà dell'Amministrazione comunale. appunto per questo noi abbaino già chiesto al Presidente della Commissione di poter discutere questo ordine del giorno pero credo che, per poter avere il giudizio del Consiglio comunale su questo tipo di orientamento che tra l'altro non é solo di Rifondazione comunista ma é un orientamento condiviso dall'ANCI, tant'é che nell'ultima riunione di Verona é stato proposto da cento sindaci e approvato dall'assemblea generale dell'ANCI, quindi é una proposta che interviene sul cammino legislativo della modifica dell'articolo 22 della Legge 142 e quindi su questo noi possiamo dare un contributo anche per portare in avanti la discussione che n Parlamento sta avvenendo su questo ambito specifico.

Il primo passaggio penso quindi debba essere quello di respingere intanto questa richiesta di modifica da parte del CO.RE.CO. perché se non si fa questo é ovvio poi che i margini di libertà vengono già da ora conculcati.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     La questione regolamentare per cui si chiede il rinvio della votazione mi sembra non pertinente perché in assenza di Commissione speciale il Consiglio é sovrano rispetto a queste cose, ci mancherebbe altro. Concordo con l'osservazione che ha fatto il Consigliere Bianchi che comunque sono scivolate di immagine che sarebbe bene evitare ma questo >é tutto un altro tipo di ragionamento.

Le osservazioni che vengono proposte la Commissione  le ha apprezzate all'unanimità eccetera.

     Concordo con l'emendamento proposto dalla Conferenza dei capigruppo, io ero assente in quella riunione, tra l'altro perché non era arrivato l'invito della riunione quindi...

(Interventi fuori campo)

Però concordo con la proposta che comunque il Sindaco informi il Consiglio di quello che sta facendo rispetto a quello che ha fatto, perché non é detto che lo debba fare preventivamente, lo può fare anche successivamente.

     La questione dell'articolo 93. La contraddizione del ragionamento che ha fatto il Consigliere Trotta sta in una sua affermazione: é argomento politico.

In quanto tale non può essere regolamentato. Paradossalmente scrivendolo come lo avevamo scritto quello sì' limitava la libertà e la possibilità del Consiglio comunale di decidere perché in alcuni casi diceva che vi deve essere per forza una maggioranza del Comune

Il CO.RE.CO. non dice che  é vietato che in ogni azienda possa esserci la maggioranza assoluta del Comune o comunque il controllo del Comune, pubblico in questo caso, ma é il Consiglio comunale che nella sua autonomia decide di volta in volta dove deve essere maggioranza e dove deve avere il controllo e dove può anche esserci soltanto una partecipazione.

E questo non é un intervento di tipo politico, é un intervento di tipo legislativo. Non si sta parlando delle municipalizzate, si sta parlando di società per azioni che sono regolamentate dal Codice civile e quindi non può un regolamento precludere o comunque aprioristicamente, prioritariamente stabilire la composizione azionaria.

L'osservazione é di carattere giuridico che ci é stata fatta, ed é una osservazione che, in quanto di carattere giuridico, va presa per quello che é.

Successivamente, quando si comporranno le azioni, quando l'azienda verrà messa a regime, é il Consiglio comunale che deciderà se concedere o no determinate quote di maggioranza o di minoranza e quali aziende, quindi resta intatto da parte nostra tutto il potere di intervento rispetto a questa cosa, per cui l'osservazione del CO.RE.CO.  va colta, anche perché se non l'accogliamo il CO.RE.CO. poi respinge lo statuto un'altra volta perché é chiaro che questa osservazione é di carattere giuridico.

     Io quindi chiedo che ci siano tutte le condizioni, qualora ce ne siamo i numeri questo é ovvio, perché oggi possiamo procedere alla votazione e mi auguro che dal momento che sono soltanto ed esclusivamente osservazioni e quindi modifiche di carattere tecnico, sindaci revisori e quant'altro, togliamo dall'ordine del giorno questa questione votandola e buona notte!

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     ..soltanto sulla questione di merito e della dignità che devono avere le commissioni consiliari.

O le Commissioni consiliari hanno dignità e funzione oppure non facciamole neppure più, annulliamole tutte, perché se a seconda di come ci torna dobbiamo ritenere utile la presenza di una Commissione e il suo funzionamento oppure inutile perché il Consiglio é sovrano, allora a questo punto io credo francamente che convenga presentare una bella mozione con la quale il Consiglio comunale o comunque chi la pensa in questo modo dice: le Commissioni sono inutili, i consiglieri che ne fanno parte o che ne hanno fatto parte é bene che se ne stiamo a casa loro tanto del loro elaborato ce ne possiamo altamente disinteressare e di conseguenza facciamo un bene anche per questa città.

Se invece il realizzare, costituire delle Commissioni ha un senso perché servono non solo per istruire delle pratiche ma per dare anche dei contenuti agli oggetti di osservazione allora a questo punto il Consiglio ogni tanto deve avere la dignità, la capacità di fare un passo indietro, parlo del Consiglio specialmente nella parte più rappresentativa in termini numerici, deve avere la capacità e la dignità di fare un passettino indietro e dire che le Commissioni sono necessarie, hanno dignità, servono perché il Consiglio funzioni in maniera, diciamo tra virgolette, ottimale, gli si riconosce dignità e di conseguenza le Commissioni hanno modo di vivere la loro vita, di dare un apporto costruttivo a quelli che sono i lavori del Consiglio.

Se questo non si fa, cari colleghi, se questo non si fa, se ci sono dei problemi di tempo che possono essere per certi aspetti impedenti, allora a questo punto si cerca di lavorare con estrema urgenza visto che per altre cose si convoca il Consiglio con estrema urgenza, se c'é da istituire la commissione si istituisce la Commissione che lavora, fa le valutazioni nei tempi necessari e la Commissione continua a svolgere il lavoro con grande dignità altrimenti torno a dire, chiudiamola questa partita delle Commissioni se debbono essere tirate fuori dal taschino ogni volta che ci possono servire, fare comodo.

     Noi comunque come Gruppo presentiamo una richiesta ben precisa che é quella di ricostituire la commissione per quanto riguarda il lavoro, proprio in questi termini, e la presentiamo formalmente al Presidente del Consiglio.

PRESIDENTE

     Federici. Ci sono anche dei problemi di votazione, qualche consigliere deve andar via. Vi pregherei di  -ora lo dico a Federici ma so che Lui é benevolo se glielo dico in questo momento- mi raccomanderei ad una particolare stringatezza.

FEDERICI

     E' una questione di ordine procedurale. Cosa si vota?

Si votano le cose che il Presidente ha introdotto o si vota anche l'aggiornamento della Commissione?

PRESIDENTE

     Si vota lo statuto, non la proroga della Commissione perché non é all'ordine del giorno, non é possibile farlo.

     Allora é chiusa la discussione generale.

     Sulla questione della Commissione una brevissima replica in quanto nei contenuti non ci sono state obiezioni di merito, Amadio ha avuto un chiarimento dagli uffici sulla non sopravvivenza di quell'articolo della legge 81 del '93 che era solo una norma transitoria allora e quindi non l'hanno abrogata perché aveva una efficacia temporale limitata a quell'epoca sostanzialmente perché regolava l'entrata in vigore.

     Sulla questione della Commissione io vorrei dire non facciamone un dramma perché mi sembra obiettivamente non ce ne siano gli estremi. al prossimo Consiglio comunale sarà portata la deliberazione di proroga di durata della Commissione speciale, che non é...

                         (cambio bobina)

li ha esauriti nella sostanza e nella forma per il lavoro del regolamento e dello statuto ma non li ha esauriti per gli aggiornamenti regolamentari, ecco perché la Commissione ha ragione di avere una ulteriore proroga, trattandosi di una commissione speciale ha una scadenza temporale mentre le altre sono istituite dallo statuto e quindi non é che hanno bisogno di essere prorogate o va indicata una particolare durata.

Ad ogni modo di questo piccolo incidente mi faccio carico io perché  mi era stata segnalata la scadenza e per una svista non é stato dato l'imput al momento giusto di provvedere alla delibera, me ne faccio carico, me ne scuso nel Consiglio, voglio dire nella sostanza non é però successo niente perché sia pure informalmente la Commissione statuto si é riunita proprio il 29 dicembre e ha discusso, senza rilievi di merito gli adeguamenti alle osservazioni del CO.RE.CO.. Per le restanti parti l'emendamento é stato concordato e quindi discusso nel merito dalla Conferenza dei capigruppo che poi guarda caso é al cento per cento composta dagli stessi componenti della Commissione speciale, l'unica cosa veramente fuori sacco, se si può usare il termine, é l'emendamento odierno sulla rappresentanza legale e la difesa in giudizio che però francamente non mi pare argomento che abbia delle implicazioni di merito da suscitare difficoltà.

L'esigenza di procedere oggi, oltre al meccanismo della doppia lettura é legato come dicevo all'inizio, non so se Argentieri aveva avuto l'occasione di sentirmi, ad un termine di legge che non ci consente di rinnovare la Commissione verso il 20-22 gennaio e poi passare di lì, perché essendo già da tempo che é intervenuta la richiesta di chiarimenti del CO.RE.CO. il provvedimento se non si risponde entro un certo termine previsto dalla legge regionale al CO.RE.CO. decade il provvedimento che invece noi oggi andiamo a confermare attraverso l'integrazione dei rilievi, dovremmo ripartire assolutamente da capo, quindi c'é se volete questa esigenza, unitamente al fatto che nel merito francamente non ci sono distinguo ed i rilievi sono perlopiù abbastanza modesti.

Spero che anche questo abbia potuto tranquillizzar. Certamente comunque rispetto alla richiesta scritta io confermo senz'altro quello che il Gruppo di Forza Italia ha voluto reiterare per iscritto, che nel prossimo Consiglio sarà portata la deliberazione di proroga, che poi é un atto semplicissimo, della durata dei lavori della Commissione speciale per la riforma dello statuto, che ormai ci immaginiamo esaurito e dei regolamenti.

     Possiamo procedere alle votazioni. Io Vi pregherei, Consiglieri di stare seduti perché non sono molte, sono tre o quattro votazioni, ma forse se siamo ordinati ce la facciamo in modo rapido.

Procediamo prima a votare gli emendamenti e poi al voto complessivo. Gli emendamenti alla delibera aggiungono dei commi.

PRESIDENTE

     Il primo emendamento é quello della Conferenza dei capigruppo, relativo alla comunicazione delle nomine da parte del Sindaco.

Io proporrei di procedere per alzata di mano. Ricordo gli scrutatori sono Cavallini Mirabelli e Tamburini.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione del primo emendamento:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  26 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti, 

Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Bottino, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 26

Voti favorevoli                    “   26

Voti contrari                        “     /

Astenuti                               “     /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il primo emendamento è approvato.

PRESIDENTE

     Pongo in votazione l'emendamento numero 2, quello relativo alla rappresentanza in giudizio legale dell'ente.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’emendamento n. 2:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  28 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti, 

Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Bottino, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti            n. 25

Voti favorevoli                     “  25 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti, 

                                                        Altini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Piccini,

                                                        Penco,Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti,

                                                        Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, 

                                                        Argentieri,M. Bianchi, E. Bianchi, Bottino,  

                                                        Amadio, Tamburini)

Voti contrari                        “     /

Astenuti                               “    3 (Vanni, Fornaciari, Trotta)

E pertanto, col risultato di cui sopra -  accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento n. 2 è approvato.

PRESIDENTE

     Ora pongo in votazione per appello nominale il complesso della delibera compresi gli emendamenti.

Prego Segretario.

(Interventi fuori campo)

E' un allegato della delibera, é in blocco. Se chiedete le parti separate ma si complica....

La delibera é congegnata come un allegato A B C, così modificato, un unico corpo. Non si fa una votazione per articolo.

(Interventi fuori campo)

S' é la delibera, come l'ho illustrata all'inizio.

SEGRETARIO GENERALE

     Non sono emendamenti quelli, Consigliere quelli sono un pacchetto del Comitato di controllo. La proposta é accettiamoli tutti...

PRESIDENTE

     Allora procediamo alla votazione con un'unica votazione.

     Prego Segretario.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – per appello nominale – la delibera relativa all’oggetto compresi gli emendamenti.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  31 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Bussotti, 

Piccini, Altini, Cavallini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Martorano, Bottino, Argentieri, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Mannelli, Boirivant, Cecio, Federici, Bianchi E., Bianchi M., Sgherri, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti             n. 24

Voti favorevoli                      “  20 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Bussotti, 

                                                         Piccini, Altini, Cavallini, Neri, Penco,

                                                         Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi,

                                                         Lucarelli, Mannelli, Boirivant, Cecio, 

                                                         Federici, Bianchi E.)

Voti contrari                         “     4 (Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari)

Astenuti                                “     7 (Martorano, Bottino, Argentieri, 

                                                         Bianchi M., Sgherri, Amadio, Tamburini)

Essendo il quorum di maggioranza qualificata in prima votazione di ventisette evidentemente non é raggiunta, ma non é raggiunto nemmeno il quorum di maggioranza assoluta.

Domattina  procederemo ad un'altra votazione come é iscritto all'ordine del giorno e poi dovremo fare una seconda seduta..

10- COMUNICAZIONI DELLA CONS. AMADIO: PROBLEMATICHE DELLA SANITA’

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Vanni, Fornaciari, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Argentieri, E. Bianchi, Bottino, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     Riprendiamo i lavori. Amadio aveva chiesto di fare una comunicazione che avevamo posposto; ha 5 minuti di tempo per illustrarla.

AMADIO

     La comunicazione é sulla sanità quindi prima é stata rimandata perché il Sindaco non c'era e la comunicazione ovviamente é rivolta a Lui, in qualità di presidente della Conferenza dei Sindaci. 

(Interventi fuori campo)

Non per niente ma vorrei l'attenzione del Sindaco, che poi mi deve rispondere.

     Il Consiglio comunale durante la seduta tematica sulla sanità si é espresso molto negativamente sull'attuale gestione della sanità livornese, tanto negativamente che alcuni consiglieri della Maggioranza si sono sentiti in dovere di prendere quanto meno le distanze. Leggiamo sui giornali locali che il Sindaco.. l'Assessore regionale, almeno a sentire le dichiarazioni sulla Stampa, non ha una rande intenzione di prendere posizione sul problema e anche alcuni sindaci della provincia, targati Ulivo, sono sembra a favore del mantenimento dell'attuale Direttore generale.

     Io sinceramente mi aspettavo che in apertura della seduta di questa mattina il Sindaco facesse una comunicazione sull'argomento, cosa che non é avvenuta.

Sappiamo che ci sarà questa Conferenza dei Sindaci, mi sembra l'11 di gennaio, però se il Sindaco poteva illustrare già qualcosa al Consiglio.. anche perché ci é sembrato dalle posizioni dell'Assessore regionale un o' quasi un atteggiamento, non dico di indifferenza, ma di  dare poca importanza alla espressione dell'intero Consiglio comunale e vorrei dire, Dio mi perdoni, anche del Sindaco.

Mi sembra quindi che il Consiglio comunale di Livorno, Sindaco in testa, venga poco considerato a Firenze. Il malumore é talmente palese, talmente generale che c'é stata una convergenza molto particolare di Maggioranza e Opposizione su questo argomento e ci spiace che l'Assessore regionale nelle Sue dichiarazioni non tenga molto conto di quello che ha detto, delle espressioni che si sono sentite in questa aula e sinceramente vorrei anche sapere come andrà a finire questa vicenda anche molto politica, anche molto interna all'Ulivo visto che alcuni sindaci della provincia, Rosignano, Piombino e Val di Cornia, invece si sono schierati a favore del Direttore generale.

Poi vorrei anche chiedere a quale titolo il dottor Volpato si sia espresso come se avesse l'autorità e la titolarità di un sindaco.

Io faccio questa domanda, l'ho anche scritto nel documento che il Gruppo di Alleanza ha presentato sulla sanità, e ricordiamo che il dottor Volpato riceve tot milioni, centinaia di milioni l'anno dall'ASL 6 per tenere un archivio di tutte le cartelle cliniche a Rosignano, quando questo archivio si poteva benissimo sistemare negli scantinati dell'Ospedale di Livorno e ricordando anche, questo per sottolineare ancora di più lo sbilancio dell'ASL 6, che quando l'Ospedale richiede una cartella clinica, specialmente se c'é l'urgenza, deve pagare settantacinquemila lire a questa società del dottor Volpato. Visto che Lui si é espresso esattamente come se fosse un sindaco di qualche comune della provincia volevo sapere se questo Volpato ricopre delle cariche a me sconosciute per cui si sente in dovere di intervenire su questo.

Ultima domanda, cosa intende fare il Sindaco della città di Livorno, che rischia quantomeno di essere smentito non soltanto dai sindaci della Sua Maggioranza ma dall'Assessore regionale, nel caso l'Assessore regionale decida di mantenere in loco il Direttore generale.

PRESIDENTE

     Sulla comunicazione é ammesso un intervento per Gruppo, se richiesto.

     Il Sindaco.

SINDACO

     Io francamente me la aspettavo un po' una domanda del genere perché anch'io sono curioso di vedere come va a finire questa storia.

     Il pensiero mio e del Consiglio comunale é nei verbali per cui chi fosse interessato a capire cosa pensano i consiglieri comunali non può che andarsi a rileggere i verbali.

     Per quanto riguarda il sottoscritto cosa penso della direzione di questa USL l'ho detto e secondo me non é all'altezza della situazione quindi non é che abbia da ridirlo altre volte.

Ho anche detto, e lo ricorderà la Consigliera Amadio e anche questo é nei verbali, che poiché non si tratta di una USL mono-comunale ma si tratta di una USL che vede altri territori coinvolti, era necessario per assumere una iniziativa che ci fosse una verifica tra gli altri sindaci.

Ora noi non stiamo di fronte ad una situazione in cui c'é una diversità di diagnosi -lo dico guardando il collega Bianchi- sullo stesso caso clinico, no, stiamo facendo una diagnosi diversa su casi clinici diversi. Noi stiamo parlando della sanità nella città di Livorno e il Consiglio comunale si é espresso, e il Sindaco si é espresso, in maniera negativa per quanto riguarda i servizi in questa città e quindi la organizzazione dei servizi sanitari, lo stato di tensione; in particolare faccio riferimento alle questioni relative alle trattative in corso sul tavolo prefettizio per quanto riguarda questa vicenda non risolta, unica USL nella Regione Toscana in cui non si risolve una questione di questo tipo, unica USL nella quale si chiama un prefetto a risolvere i problemi. Altra cosa é che ci siano, legittimamente, altri sindaci, altre realtà, in cui ci sono situazioni di apprezzamento. 

La cosa non é niente di straordinario, significa che ci sono altre situazioni in cui le cose vanno meglio e la cosa non é che ci crea nessun problema, non ci può che far piacere!

Io non ho da polemizzare con chicchessia se non con una campagna di stampa francamente anche un pochettino noiosa perché si replicano gli articoli praticamente in fotocopia ma aldilà di questo c'é semplicemente da prendere atto che c'é allo stato da quello che conosco una diversità di apprezzamento di cose diverse.

     Detto questo, il Sindaco di Livorno può anche non riuscire ad interpretare in maniera perfetta il ruolo di presidente della Conferenza dei Sindaci, ma una cosa sicuramente so fare, quella di interpretare quello che c'é scritto nei verbali del Consiglio comunale, del Comune di Livorno, non di un altro comune, e rispetto a quei verbali mi sembra ci sia unanime un giudizio abbastanza poco soddisfacente.

Nella introduzione, ricorderà la Consigliera Amadio, di quel Consiglio comunale non ho parlato di questioni soggettive, ho parlato in maniera puntuale, se volete rileggetevelo, delle cose inattuate del PAL, perché quel Consiglio riguardava questo, non la direzione sanitaria come qualcuno continua ad ostinarsi a scrivere sui giornali e non capisco poi perché francamente questa cosa mi risulta incomprensibile, quel Consiglio comunale era un consiglio comunale sullo stato di attuazione del PAL sulla base delle verifiche concordate tra tutti i sindaci. 

A Livorno quella verifica ha dimostrato che: dell'Unità spinale non abbiamo notizia, dei conti della USL non abbiamo sufficiente notizia, le nostre fughe sono ancora grosse, nella medicina del lavoro non ci sono stati impiegati i dipendenti che dovevano essere impiegati, sulla prevenzione... eccetera eccetera.

Quindi la questione della direzione sanitaria era francamente l'ultima e nemmeno la più importante.

Rispetto a questo, cioè rispetto a dati di fatto sulla applicazione del PAL, abbiamo avviato un percorso, che é quello, esecutivo l'11, vedremo insieme agli altri sindaci, certo non votando, non abbiamo mai votato nell'esecutivo dei sindaci, quale é la soluzione da dare ad una situazione che é semplicissima, una ricognizione sullo stato dei servizi che determina dei problemi.

Ma, Consigliera Amadio non Le sfuggirà che lo sciopero si fa a Livorno e non si fa altrove. E come vuole che si preoccupi qualcuno che sta in una città in cui non si sciopera degli scioperi che si fanno a Livorno... é evidente.

Cosa diamine ci entra il Direttore sanitario in una vicenda di questo tipo, questo vorrei capirlo dai tanti analisti che si divertono a cercare di capire la realtà.

E' semplicissimo, abbiamo una situazione di una vertenza aperta, su un tavolo prefettizio, questo Consiglio comunale per una cosa analoga, che riguardava i rimorchiatori, ha discusso ha discusso e ha ridiscusso, figuriamoci se non si deve preoccupare su un tavolo prefettizio per la prima volta nella nostra storia, che discute di come si devono sistemare i nostri servizi sanitari...

E' giusto che a Livorno ci se ne preoccupi, ma se questo problema é a Livorno e non é a Piombino per quale motivo dovrebbe il Sindaco di Piombino farsi carico del problema che riguarda la nostra città e non la città di Piombino...

Spero che le mie parole non siano equivocabili, nessuna divaricazione tra i sindaci perché io prendo per buone senza nessun commento le valutazioni degli altri sindaci sulle rispettive realtà che rappresentano, così come loro prenderanno per buona, e ci mancherebbe altro, l'analisi che io faccio sulla realtà che rappresento, l'analisi fatta da questo Consiglio comunale, da tutti i consiglieri comunali, a verbale, sul nodo con cui noi ci troviamo a vivere con la nostra sanità.

Siamo dentro una situazione allo sfascio? Tutt'altro, siamo dentro una situazione che richiede soluzioni. Le dissi l'altra volta, lo ribadisco, pero devo dire la verità, che La ringrazio per avermi dato questa occasione, che le soluzioni devono essere ricercate di concerto con gli altri sindaci. Così come io avrò da rispettare le situazioni che sono grosso modo di soddisfazione, vi sarà necessità che altri rispettino la nostra cognizione di inadeguatezza della direzione generale.

Io tra l'altro credo davvero che questa questione della vertenza sindacale aperta e non conclusasi tutt'ora, con la fallimentare ad oggi esperienza del tavolo prefettizio sia credo un segno di preoccupazione per tutti.. o no? O c'é qualche consigliere comunale che invece é bello felice e contento che siamo la unica USL della Toscana nella quale é aperto un contenzioso di questo tipo, con un pezzo di sindacato che ha firmato e con un altro pezzo di sindacato che non ha firmato?

Questa é una situazione di Livorno, Livorno città, non Livorno provincia, ed é normale che poi momenti di collegamento e di sintesi andranno trovati all'interno di un organismo, che é quello della conferenza dei Sindaci, che serve per trovare le composizioni, le integrazioni gli intrecci, non le contrapposizioni.

     Ho detto l'altra volta e lo ripeto per concludere che non avrei concesso a questa situazione l'ulteriore danno di creare lacerazioni tra i sindaci e tra la realtà dell'Azienda, ci mancherebbe solo questo, oltre tutto... Stamattina ho parlato personalmente col Sindaco Guerrieri in maniera estremamente costruttiva e collaborativa, ho parlato con il Sindaco Simoncini, con il Sindaco Pacini, con il Sindaco di Collesalvetti; non c'é nessun problema tra i sindaci.

C'é naturalmente da risolvere un problema che noi non abbiamo creato, che non ha creato né il Sindaco Lamberti, né il Consiglio comunale di Livorno, né il sindaco di Piombino, né il Sindaco di Rosignano, né il sindaco di Cecina. C'é chi lo ha creato e quindi é quello il problema, non altri. 

Rispetto a quel problema occorrerà naturalmente capire quale é il modo migliore per trovare una soluzione, tutto qua, mi sembra che non si può confondere la malattia con il medico.

Nel caso io consiglierei comunque una bellissima pubblicazione che mi ha consegnato la Società medico-chirurgica livornese che ha festeggiato i suoi 175 anni. Io spero che ci siano ancora molti anni per la Società medico-chirurgica livornese, alla quale io, il dottor Cosimi e molti altri colleghi siamo iscritti, con buona pace di qualcuno che ha timore che ci siano troppi medici dell'Ospedale di Livorno.. nel Consiglio comunale di Livorno. Caso mai é l'opposto, le statistiche di Italia Oggi dicono una cosa molto diversa, che la qualità dei nostri 

servizi sanitari é l'unico indice che trascina ancora un po' in basso, non ci riesce troppo, ma trascina un o' in basso il livello della qualità della vita. Noi riteniamo che il giudizio sia ingeneroso, che ci sia già una buona condizione dei servizi sanitari. Io ritengo, e del giudizio mi faccio carico, che se fosse meglio amministrata la sanità, meglio gestita, la qualità potrebbe essere molto migliore di quella che già é adesso; questo l'ho detto l'altra volta, lo ridico adesso, non é per andare a fare la guerra con nessuno, é per dire le cose che pensiamo con grande tranquillità.

Vedremo come trovare la sintesi per governare un processo che é tutt'altro che semplice, Vi renderete conto, é quello di una realtà molto articolata, molto diversificata, anche nei giudizi come é legittimo che sia e come é normale che sia.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Vede signor Sindaco, se la sanità livornese funzionasse veramente non ci sarebbero le rincorse a fare gli spostamenti dei reparti o delle divisioni per fare interventi in ambiti particolarmente delicati delle strutture sanitarie livornesi colpevoli di negligenze che possono aver portato danni abbastanza seri agli utenti! Se la sanità livornese funzionasse veramente non continuerebbero le fughe di carattere culturale per certi aspetti perché la gente continua a non avere fiducia in questo Ospedale. Se funzionasse veramente non ci sarebbero nemmeno le associazioni di cittadini che si costituiscono per puntare poi il dito verso tutte le inadempienze che vengono fatte o non fatte o comunque sostenute attraverso carenze di interventi di tipo programmatico eccetera da parte di chi dovrebbe provvedere invece al superamento di queste carenze.

Se poi andiamo a fare una piccolissima analisi legata al fatto che Lei é comunque presidente della Conferenza dei Sindaci, si é esposto, é vero che ha parlato della sanità livornese anche questa sera prendendo le distanze da quella che può essere la sanità della provincia, però é anche vero che a Livorno si parla da tantissimi anni della mancanza, della non costituzione dell'unità spinale, da tantissimi anni si parla di problemi che sono diventati problemi endemici della sanità livornese, sempre senza risposta.

E' anche vero che nel corso di questi anni abbiamo avuto la nascita, come un fungo, di un Ospedale mastodontico che é quello di Cecina. Ci credo che il dottor Volpato lo sostiene, ci credo, ma vediamo anche in termini di produttività questo Ospedale cosa rende, quanti utenti vengono seguiti, ricoverati, quanti sono gli assistivi, vediamo quante sale sono vuote o date in gestione per altre cose che non sono relative all'Ospedale, vediamo quanti medici ci sono e quanti reparti ci sono, e poi vediamo anche cosa é successo a Livorno in funzione a Cecina perché quello che riferiva la Consigliera Amadio, ha fatto solo un esempio legato alle cartelle cliniche ma ci sono trasferimenti di bottiglie e bottigliette varie per analisi, ci sono trasferimenti di materiale... su questo non voglio mica dire sotto il profilo qualitativo non venga rispettato poi quanto é previsto, quanto é affidabile ci mancherebbe altro, dico soltanto che c'é in questa sanità una dispersione tremendamente eccessiva di risorse che dovrebbero essere meglio impiegate.

E' anche vero che lo stesso sindaco -stamattina leggevo sul quotidiano locale- ha detto che per loro la sanità funziona o perlomeno ha degli aspetti qualitativi per loro significativi. E' anche vero che se andiamo a vedere il piccolo orticello di ciascuno, qualcuno funzionerà benino, qualcuno ha avuto qualcosa che prima non aveva di conseguenza si riterrà soddisfatto quasi.

Livorno io credo si possa definire città-martire della sanità per quanto riguarda tutto quello che é stato portato via da Livorno, in termini qualitativi, e tutto quello che non é stato fatto per Livorno per quello che poteva essere, perché vede signor Sindaco Lei ha sempre sostenuto che la ASL o la USL di Livorno doveva essere comunque una USL a carattere sovraprovinciale, questo elemento caratterizzante da dove scatta fuori, da dove nasce? Io francamente non riesco a vedere questa connotazione che ci fa dire che la USL di Livorno é sovraprovinciale, francamente non lo vedo, in termini di servizi e in termini di presenze di cittadini che vengono a Livorno per farsi curare.

Questo non significa, lo voglio sottolineare, che non ci sia professionalità da parte di certi medici ci mancherebbe altro, voglio dire soltanto che al livello organizzativo per quanto riguarda la struttura USL o ASL livornese ci sono particolari carenze, particolari carenze sulle quali non si mette mai mano. E lo dimostra il fatto, così come dissi nel precedente Consiglio comunale, che se il deficit quando c'era il dottor Di Bisceglie era di trenta miliardi e c'erano le fughe e c'erano dei disservizi, se noi paragoniamo, facciamo la fotografia, oggi con quella di ieri, ma come si fa, come si fa  a sostenere questa direzione generale!

Ed io ripeto esattamente quello che dissi l'altra volta, l'Ingegner Scura essendo il primo in capo della sanità dopo il sindaco deve andare via, se non raggiunge gli obbiettivi deve andare via! Perché ha aumentato il deficit, i servizi sono diventati  veramente  fortemente  carenti,  dell'unità  spinale  lo  ricordava  il 

Sindaco... io una volta in consiglio comunale dissi "per favore, abbiamo perlomeno la serenità di spirito di non rammentarla più questa unità spinale, perché ogni volta che la rammentiamo facciamo del male alle persone che ne hanno bisogno" e invece si continua a parlare ancora dell'unità spinale.

Ora io mi chiedo francamente se questo Consiglio non ha tutti i titoli per chiedere le dimissioni dell'Ingegner Scura. Sì li ha, assolutamente li ha, nella maniera più ampia possibile perché ci sono carenze per quanto riguarda il servizio, perché ci sono carenze per quanto riguarda la gestione economico-finanziaria.

Se poi ci sono dei dirigenti che hanno magari presenze ed attività particolari...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Argentieri...

ARGENTIERI

     ..nell'ambito provinciale, queste sono forse anche cose che andrebbero riviste al livello contrattuale probabilmente, perché evidentemente le cose che vengono fatte sono consentite dalle norme immagino e andrebbero un pochino riviste per quanto riguarda l'impegno, in termini di tempo, di ore di lavoro all'interno della struttura ospedaliera, in modo che si facciano le 6 7 8 ore, quelle che sono dovute all'Amministrazione ospedaliera.

     Chiudo con una sottolineatura, signor Sindaco, perché Lei giustamente chiede le dimissioni ha chiesto per insoddisfazione.. diciamo ha evidenziato tutta una serie di problemi.

Su questa serie di problemi personalmente come rappresentante di Forza Italia ho chiesto le dimissioni dell'Ingegner Scura....

SINDACO

     ..mi consenta, io non ho chiesto le dimissioni..

ARGENTIERI

     No, io le ho chieste.

SINDACO

     Io ho evidenziato i limiti, poi quella é un'altra cosa...

ARGENTIERI

     Io ho chiesto, anche per quanto é stato osservato da Lei stesso, le dimissioni dell'Ingegner Scura perché noi riteniamo che ci siano tutte, ma tutte le condizioni perché l'Ingegner Scura vada via, pero signor Sindaco mi faccia fare anche un'ultima riflessione perché Lei é presidente della Conferenza dei Sindaci ma anche il primo responsabile della sanità qui a Livorno, e come minimo bisognerebbe che io Le ricordassi che per quanto riguarda queste carenze Lei si sta muovendo con un notevolissimo ritardo. Io non so se all'interno del Suo Partito, della Sua Maggioranza, queste discussioni le avete fatte; io sto soltanto a sottolineare che qui in Consiglio comunale Lei ha riportato con notevole ritardo questa situazione.

E' una cosa che doveva essere portata, discussa in precedenza...

 (Interventi fuori campo)

No, con notevole ritardo perché questi sono problemi vecchi, signor Sindaco, non sono mica problemi di oggi...

(Il Vicepresidente richiama al rispetto dei tempi)

Ci sono anche delle pesanti responsabilità da parte Sua per quanto riguarda l'incancrenirsi di questa situazione. Lei tragga le Sue conclusioni.

VICEPRESIDENTE

     Federici.

SINDACO

     ...ha chiesto anche le dimissioni del Sindaco, questo é difficile, questo non accadrà.

Io dico solamente Consigliere per correttezza e lealtà, io mi sono attivato sulla base di un giudizio emerso dal Consiglio comunale nell'ultimo consiglio, questo ho fatto. Se non lo avessi fatto non avrei adempiuto al mio mandato.

Altro che ritardo, questo...

FEDERICI

     Per la verità non avevo chiesto di intervenire.

VICEPRESIDENTE

     Nel foglio che mi ha lasciato il Presidente  c'é scritto quindi l'ho interpellata comunque se non vuole intervenire....

(Interventi fuori campo)

Allora Consigliere Trotta.

TROTTA

     Credo che l'Assessore regionale abbia comunque espresso, seppure non sia poi venuto sulla stampa niente di formale, una conferma sull'operato della Direzione generale di Livorno e credo questo anche giustamente, a convalida di elementi oggettivi che io mi sento di ricordare al Consiglio comunale, cioè sarebbe credo sciocco o fuorviante concentrare esclusivamente l'attenzione sulla Direzione generale dell'Azienda USL senza... non avere contestualmente chiaro il quadro degli orientamenti generali che la Regione Toscana ha perseguito nel nostro territorio. Ecco tenere distinti questi due piani, scindere il piano delle politiche regionali dal piano della gestione aziendale dell'USL é un errore politico che credo non ci aiuta sicuramente a risolvere i problemi della sanità livornese, provinciale preferisco dire. Forse risolverà altri problemi, che non riguardano a mio avviso diciamo direttamente la sanità provinciale, sicuramente non risolvono i problemi della nostra sanità provinciale.

Quindi questo penso sia il punto di fondo su cui continuare a ragionare.

La scelta di strutturare le aziende in questo modo, le aziende ospedaliere le aziende USL da un lato, i processi di deospedalizzazione, con i ritardi sullo sviluppo dei servizi alternativi all'ospedale, la questione delle fughe che guarda a quel modello comunque aziendale che dicevo, la questione della prevenzione, la questione delle stesse liste di attesa e delle dimissioni selvagge, sono temi che ovviamente hanno poi una loro declinazione livornese ma sono temi regionali e anche nazionali per molti aspetti e credo che gli debba essere data quella dignità che meritano appunto perché sono processi di questa portata, rispetto a cui noi da tempo abbiamo espresso giudizi fortemente negativi, non é da oggi che esprimiamo questi giudizi negativi.

Viceversa, perlomeno da quando io sono nei banchi di questo Consiglio, posso testimoniarlo per l'esperienza vissuta, non c'é mai stato da parte della Maggioranza un intervento che tentasse di modificare le ragioni oggettive del determinarsi di questa situazione di sofferenza e di dequalificazione della sanità della nostra provincia, e intendo proprio continuare a parlare di provincia, non voglio scendere sul piano puramente localistico, para-localistico di chi dice "va bene, a Livorno la situazione la vediamo così perché siamo a Livorno, abbiamo questo punto di vista, a Piombino ne abbiamo un altro e a Cecina magari un altro ancora e così via" perché non é così, perché le strutture aziendali sono strutture provinciali e hanno questo respiro, non le possiamo rinchiudere in un ambito puramente cittadino o nemmeno di zona. Hanno questo orientamento perché le risorse sono quelle provinciali, perché la politica é quella provinciale e vanno vissute così perché altrimenti noi abbiamo anche qui una visione miope e parziale che cerca di scaricare appunto sulle contraddizioni che esistono nella Maggioranza, sulle contraddizioni che esistono su questo territorio responsabilità e realtà che invece provengono a mio avviso da orientamenti che sono a monte, che determinano poi le conflittualità, le contraddizioni.

Credo che la lettura che bisogna dare non debba essere di competitività tra zone e in questo  molto la Regione può fare perché non si vada in questa direzione, e per far questo serve riconoscere ad esempio, come da tempo abbiamo sostenuto anche in questo Consiglio ma non solo, che si riconosca la specificità della nostra provincia che é una provincia che ha delle grosse problematiche di carattere sociale, di carattere territoriale perché la provincia é estremamente complessa, che ha quattro presidi ospedalieri non semplicemente per una scelta politica ma perché oggettivamente ci sono difficoltà ad accorpare e comunque a razionalizzare in una certa direzione queste strutture. Di questo é stato preso atto da parte della Regione, cioè é stato preso atto di quella che é la necessità dimensionale  delle strutture e dei servizi, degli interventi che la nostra provincia  ha necessità di veder espressi per dover comunque non soccombere ad una logica di concentrazione di servizi al livello di azienda ospedaliera e quindi vedere sostanzialmente poi progressivamente depauperare un patrimonio di esperienze e professionalità e di strutture.

Questo credo sia il problema su cui noi dobbiamo discutere quindi ecco io inviterei proprio il Consiglio a ricondurre il ragionamento su questo.

Accanto a questo, io non mi tiro indietro perché non ho molti problemi a riconoscere le responsabilità dove sono, ragioniamo  e siamo per ragionare anche sulle responsabilità specifiche di questa Direzione aziendale, non é che su questo ovviamente mi tiro indietro. Ci sono ritardi particolari che registriamo rispetto alla gestione precedente.....

                         (cambio bobina)

su questo io sono disponibile a ragionare però a distinguere, a dare a Cesare quello che é di Cesare, quindi a richiamare ognuno alle proprie responsabilità, la Regione prevalentemente per il Suo ruolo, sicuramente la Direzione aziendale, e il giudizio negativo anche da parte nostra é innegabile, però per il Suo ruolo e le Sue responsabilità.

Ecco credo sia questo il modo giusto per affrontare un dibattito senza scendere su un altro livello che non ci interessa e portare realmente un contributo a tentare di salvaguardare e migliorare il patrimonio di servizi che ancora, nonostante gli interventi di questi anni, conserviamo.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Io intervengo perché alcune cose che sono state dette mi spingono a posizionare alcune riflessioni da parte anche della Forza che in consiglio comunale rappresento.

In primo luogo alcune cose, lo dico con molta onestà, per capire meglio preannuncio che chiederò le registrazioni del dibattito, anche perché ritengo che sia opportuno che si conosca che cosa si pensa dell'Ospedale di Cecina da parte di alcune forze politiche, e segnatamente anche, mi spiace che non ci sia presente ma segnatamente anche da parte di Forza Italia, visto che Forza Italia é scatenata nel Comune di Cecina perché pare che invece ci sia un atteggiamento di scarsa considerazione nei confronti dell'Ospedale di Cecina, e sarà mia premura far conoscere ciò che in consiglio comunale di Livorno viene detto da Forza Italia sull'Ospedale di Cecina. 

Sarà anche mia premura valutare alcuni altri tipi di riflessione perché io signor Sindaco devo essere sincero, incomincio ad essere un po' anche stanco di questo fatto che si fa politica facendo nomi cognomi, domandando questioni che stanno forse in un'etica e in uno stile che non sono propri di questa sala. anche su questo vedremo di valutare..

nessuno di noi é in nessun modo colpito dal fatto che qualcuno che abbia avuto la responsabilità di una parte di una unità sanitaria locale abbia a che dire per esempio su quella che é la sua opinione, la esprime sul giornale, il giornale ha una legittimità di espressione non mi sono mai permesso in vita mia e credo che sia opportuno che nessuna forza politica mai nemmeno lo pensi, di andare a sostenere perché un giornale pubblica una lettera di un cittadino. Questo é un altro degli elementi che francamente trovo incredibile nella discussione in consiglio comunale.

     Sugli elementi i merito devo dire che mi pare che il sindaco abbia ben chiaramente posizionato la questione. Vi é un dato reale, che é quello di una conflittualità sul territorio che é evidentemente localizzata su Livorno; vi é oggettivamente una rappresentazione di una conflittualità perché é chiaro che il problema della valutazione oggettiva di un rapporto in area vasta con le strutture universitarie ... con chi volete che ci sia la conflittualità se non con Livorno!

Ma su questo noi abbiamo sempre rivendicato un ruolo, abbiamo rivendicato un ruolo tra le altre cose.. e qui mi stupisco anche perché francamente... signor Sindaco Lei diceva che Livorno doveva avere un ruolo sovraprovinciale, io credo che questo sia confermato anche nella pianificazione regionale. ricordo, forse per me perché gli altri sicuramente ne sono informati, che a Livorno c'é la Neurochirurgia, la Radioterapia, l'Oncologia medica, l'Otorinolaringoiatria, l'Oculistica, che hanno valenza sovraprovinciale... Chirurgia pediatrica, la Neuro-radiologia, alcuni di questi sono anche punti di riferimento di valenza regionale.

Lo dico perché sennò sembra che sia tutto un indistinto categorico di nequizie che non é così.

Noi chiediamo un'altra cosa, chiediamo che a fronte di grandi progetti vi sia una risposta temporalmente accettabile, abbiamo detto chiaramente in Consiglio comunale che non accettiamo che la ristrutturazione duri fino al 2006, abbiamo detto che vogliamo recuperare il ruolo dell'Ospedale di insegnamento, che avevamo già nel 1970 con le scuole professionali che poi sono state trasformate in diplomi universitari, abbiamo detto che abbiamo bisogno di rispondere ai bisogni dei cittadini anche su quelle cose che sono l'immediatezza della risposta dei servizi.

Io concordo con molte cose che ha detto Trotta e francamente ho trovato l'intervento di Alessandro equilibrato, per la parte che riguarda l'atteggiamento nel giudizio locale.

Anche noi non abbiamo nessun tipo di problema a dire che vogliamo di più e che diamo un giudizio negativo del percorso che sulla città di Livorno é stato espresso in questi giorni, forse proprio perché dentro l'applicazione del PAL si é favorito un momento di riflessione e di sforzo aziendale che magari viene espresso in maniera diversa da altri sindaci..

Ma anche questo, badate bene che é un altro degli elementi che si evince dal giornale, e anche qui non si capisce se si vuole attribuire una funzione positiva o meno all'informazione di stampa, é un elemento che é tutto da verificare perché mi pare di capire che, il signor Sindaco me lo confermerà, la Conferenza dei Sindaci ci sarà nei prossimi giorni e mi pare di valutare nei rapporti che abbiamo con i sindaci che mi pare anche per larga parte essere espressa dalla forza che ho l'onore di rappresentare, che non vi sia dicotomia ma che vi sia la necessità di posizionare in maniera ubiquitaria lo sviluppo di un servizio.

Dopo di che vogliamo di più dalla Regione? Sì, noi per primi. Vogliamo dalla Regione un rapporto con le strutture universitarie tale che ci porti nella condizione di poter contrattare al più alto livello l'80% del percorso di salute che per il piano sanitario deve essere fatto in un ospedale come quello di Livorno.

Ecco perché noi siamo perfettamente in linea con le cose dette l'altro giorno, invitiamo a rileggere i verbali, ed io signor Sindaco concordo esattamente con le cose che Lei ha detto, che mi paiono tra le altre cose elementi di un giudizio sereno, negativo ma sereno, che guarda alle cose e non alle persone, che guarda ai risultati e non ai soggetti, che guarda al ruolo della città di Livorno e riesce a distinguere in questo caso un ruolo della città di Livorno nell'area vasta, un ruolo del Presidente nella Conferenza dei sindaci e la capacità di essere punto di sintesi nei bisogni e soprattutto nel progetto che d'ora in poi dovrà essere rappresentato su questa provincia e su questa città. Ritengo che questo sia un elemento di capacità di governo. 

Non mi pare di aver citato nessun cognome, io invito anche su questo a fare una riflessione sui modi con cui si procede nel dibattito nelle assemblee elettive, e dopo di che francamente mi sembra che la posizione del Sindaco sia estremamente corretta, e come Presidente della Conferenza dei Sindaci e per rappresentare al meglio i bisogni della città di Livorno.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cosimi.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     ..il dibattito non é.. per essere chiari non si parla di medicina, allora in qualche modo mi interessa. Mi interessa ribadire, anche se condivido l'intervento di Alessandro, ma lo stile con cui lo ha portato avanti. Io ormai sono diversi anni che sono in consiglio comunale e solo da pochi anni c'é un modo barbaro di intervenire nel dibattito del consiglio comunale facendo nomi cognomi indirizzi. Sotto certi profili invito la Presidenza a tenerne di conto anche di queste cose perché se diventa uno stile é un problema, un problema perché secondo me si massacrano le persone. Già c'é la Stampa... io non sono per sbattere il mostro in prima pagina, sono sempre stato contrario a questo, e così continuo ad essere. Io sono per vedere di affrontare i nodi politici, dove stanno le responsabilità e cercare di dirle magari nella maniera più provocatoria possibile ma di introdurre alcuni elementi.

Il discorso che faceva Alessandro Trotta é un discorso che é da anni che ci si impegna in questo dibattito tra me ed Alessandro Trotta. Lui é sempre stato più bravo di me, ed io sotto certi profili pero non ho mai capito una avversione verso un concetto che vedeva i centri universitari un punto di riferimento forte per la Regione Toscana, io ho sempre apprezzato questo, ma ho sempre apprezzato il concetto di salvare la sanità nella nostra provincia come un bene supremo, cercando di lavorare per creare quelle condizioni che le popolazioni della nostra provincia avessero il meglio di una situazione. 

avevamo situazioni paradossali. Avevamo l'Ospedale a Rosignano, avevamo l'Ospedale a Cecina, una struttura voglio dire che in qualche modo doveva essere riorganizzata..

Ma interessa anche a me che l'Ospedale di Cecina funzioni. Io dico ai consiglieri comunali del Comune di Livorno, ma pensate che se si distrugge Cecina é più forte la posizione?

Io non riesco a capire un concetto di questa natura che passa attraverso la morte di un altro, io questo non lo capisco, non mi riesce arrivare a comprendere. Io sono perché si qualifichi Cecina e sono perché Livorno mantenga le dimensioni della sanità che ha sempre avuto.

     Allora su questo terreno mi interessa di andare al fondo delle ragioni anche della vertenza aperta perché non sarò mica io contro le vertenze, ne avrò fatte milioni e sono sempre per dare forza, pero stiamo attenti. Una cosa mi raccontava in un dibattito un compagno glorioso del Movimento operaio, diceva che non sempre si ha sempre ragione... aveva davanti a sé quando per esempio gli spazzini a Napoli facevano contro Valenzi, lasciavano la spazzatura a giro da tutte le parti.

Allora é giusto rivendicare alcune condizioni ma nello stesso tempo bisogna andare al fondo di quelle ragioni che ci permettono di affrontare i problemi alla radice, tagliando i sistemi di potere secondo me che si sono incancreniti anche in questa situazione. Io parto quindi da questo presupposto e guardo più avanti, il Sindaco di Livorno per me é il sindaco della città capoluogo, non é il sindaco di Livorno e basta. Noi non abbiamo una visione della Repubblica di San Marino con l'ingerenza verso altri territori per allargare il nostro territorio, noi siamo una città capoluogo, la seconda città della Toscana; é di questo che la Regione deve tenere conto! Io capisco tante cose però dopo Firenze ci siamo noi, non c'é Prato per essere chiari e non ho capito perché a Prato la sanità aumenta e a Livorno deve.. questo non mi torna, ma non guardo a quello che é qui, guardo quello che dirige tutta la baracca, guardo alla Regione Toscana.

In questo rapporto io voglio sviluppare la battaglia perché le cose che in qualche modo vengono rivendicate qui diventino un obbiettivo, non di Livorno ma anche di Piombino, dell'Isola d'Elba e di Rosignano.

Dico queste cose perché io mi sono anche un po' rotto le scatole, Alessandro forse più di me, vai all'Elba e parlano male di Piombino, siamo tre fratelli e un cugino ognuno tira l'acqua al suo mulino.. non é possibile!

Non si va da nessuna parte. Io mi rendo conto che per uno che é come me, per l'internazionalismo proletario, figuriamoci una visione di questo genere, però io credo che una attenzione ad un elemento di politica più alta sia un contributo a tutti perché non si può assistere ai consigli comunali di Rosignano dove si attacca l'Ospedale di Livorno, all'Ospedale di Cecina dice tutta colpa di Livorno, poi si arriva qui.. c'é qualcosa che non torna, forse é la politichetta a cui facciamo riferimento e il punto di riferimento diventano sempre le persone e mai le cose.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Io non ho più nessuno iscritto a parlare. Argentieri ha già parlato.. 

(Interventi fuori campo)

E' una comunicazione, doveva parlare 3 minuti ne ha parlati già 8 quindi.. questa é una comunicazione sulla sanità non era.. uno per Gruppo, non cerchiamo escamotage.
11- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 11/2001: “PROTOCOLLO D’INTESA COMUNI DELLA ZONA SOCIO-SANITARIA LIVORNESE  PER LA GESTIONE ASSOCIATA SERVIZI EDUCATIVI. APPROVAZIONE”                

VICEPRESIDENTE

     Passiamo al punto 3 dell'ordine dei lavori,  Protocollo  di intesa  Comuni  della  zona  socio-sanitaria  livornese  per  la gestione associata servizi educativi.

     La parola all'Assessore Pini per l'illustrazione.

PINI

     Si  grazie.

     Questa delibera....

VICEPRESIDENTE

     Dica Consigliere.

(Interventi fuori campo)

Allora invito il Segretario generale a fare l'appello nominale e i commessi se possono avvisare i consiglieri che sono nella stanza di fronte, se possono rientrare grazie.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     Venticinque presenti, il Consiglio continua.

     La parola all'Assessore Pini per l'illustrazione della delibera.

PINI

     Grazie.

     Questa delibera nasce a seguito del piano regionale di indirizzo per gli interventi educativi che a sua volta fa seguito alla Legge regionale 22 sul diritto allo studio.

     Il piano regionale di indirizzo prevede che una somma pari al 10% delle risorse per la gestione e gli investimenti sia destinata ai Comuni che adottano la forma associata di gestione con i Comuni compresi  ricompresi nella zona.

Gli interventi che sono da considerarsi necessari nella gestione associata riguardano la gestione e l'accesso ai servizi educativi, riguardano l'elaborazione del sistema di compartecipazione delle famiglie ai costi dei servizi stessi e l'attuazione di procedimenti di autorizzazione al funzionamento dei servizi educativi privati.

Detto questo, in sede di Conferenza di zona, i Comuni di Livorno Collesalvetti e Capraia Isola, hanno concordato un protocollo d'intesa che richiama i principi e i criteri ritenuti comuni per i punti sopra descritti. Sono stati quindi individuati una serie di criteri che riguardano la gestione e l'accesso ai servizi educativi rivolti all'infanzia e all'adolescenza, con riferimento appunto alla gestione e all'accoglienza, laddove si individuano come priorità comuni l'accoglienza di bambini e ragazzi senza alcuna discriminazione con il favorire della integrazione e del confronto tra bambini e ragazzi e famiglie di diversa provenienza, la priorità nell'accettazione dei portatori di handicap o con genitori portatori di handicap, la priorità nei confronti di coloro che sono in condizione di disagio socio-economico e lavorativo dei genitori, la priorità nei confronti di coloro che sono sottoposti a provvedimento del Tribunale dei minorenni, la priorità nei confronti degli appartenenti a nuclei famigliari che presentano infermità o situazioni tali da comprometterne la funzione genitoriale, poi le priorità nei riguardi di coloro che appartengono a nuclei familiari monoparentali o a nuclei familiari in cui entrambi i genitori siano..... o che vivono in alloggi in precarie e disagevoli condizioni.

Sono stati poi individuati i criteri che presiedono alla elaborazione del sistema di compartecipazione delle famiglie ai costi dei servizi educativi, quindi con riferimento al reddito complessivo imponibile riferito  a tutti i componenti del nucleo familiare a prescindere dall'esistenza o meno del rapporto di parentela, uguale o inferiore all'importo della pensione minima INPS, all'inserimento in comunità terapeutiche...

Sono stati poi individuati i criteri per l'attuazione dei procedimenti di autorizzazione al funzionamento di accreditamento, là dove siamo ancora in carenza della regolamentazione regionale che definisce la materia.

Sono stati quindi individuati tutta una serie di requisiti minimi necessari per la stipula delle convenzioni e come punto finale, richiesto sempre dal piano regionale per l'indirizzo allo studio, i punti relativi alla formazione e all'aggiornamento degli operatori dei servizi educativi.

     Sulla base di questi criteri comuni ai tre Comuni facenti parte della zona é stato steso questo protocollo di intesa, una volta approvato il quale sarà possibile accedere a quella quota di finanziamento che é destinata appunto a quei Comuni che hanno concordato gli interventi.

La cosa é positiva perché consente intanto di arrivare ad una messa in rete sostanziale delle conoscenze, delle competenze e degli interventi possibili e consente quindi di dare risposte ai cittadini che siano pensate in un'ottica più vasta di quella che é la semplice area comunale.

PRESIDENTE

     Non c'é un parere formale della quarta Commissione ma informalmente la cosa é stata esaminata.

     Bianchi.

BIANCHI E.
     Sì, probabilmente per un difetto di comunicazione a noi come Commissione non é mai pervenuta quindi capisco che il termine dei 30 giorni era scaduto, quindi formalmente noi non possiamo dare un giudizio però stamani ci siamo riuniti, i membri della Commissione, e in maniera informale abbiamo votato e abbiamo quattro voti a favore e un astenuto.

PRESIDENTE

     Bottino.

BOTTINO

     Noi prendiamo atto di questa votazione informale perché sinceramente non essendo presenti stamani non abbiamo potuto valutare come Gruppo la cosa.

E' una cosa sinceramente che ci dispiace in quanto arrivare in Consiglio e recepire  qualcosa dalle parole dell'Assessore circa questa possibilità di attingere a questo finanziamento che mi sembra una tantum, può essere sicuramente positivo e sinceramente non ci sentiamo di prenderci la responsabilità di non accettare questa cosa, l'unico rammarico é quello di non poter in questo momento valutare con serenità e tranquillità questa possibilità..

Intanto io leggevo qui un attimo la stipula di questo protocollo di intesa e chiedo all'Assessore appunto dei chiarimenti circa l'accesso e la gestione dei servizi educativi rivolti all'infanzia e all'adolescenza. La compartecipazione delle famiglie ai costi.

Cioè cosa si intende fare poi realmente con questi soldi. Cioè questi soldi verranno stanziati dalla Regione a favore di questi tre Comuni, intanto al suddivisione in base a cosa verrà fatta tra i tre Comuni e come effettivamente verranno impiegati questi soldi.

     Naturalmente sottolineiamo come questa cosa speriamo non si ripeta più perché le Commissioni ci sono, sennò si torna al ragionamento che si faceva poc'anzi sul valore o meno delle Commissioni.

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     Il provvedimento é un provvedimento che ha un significato particolare per le ragioni appunto  per le ragioni meschinamente monetarie che poneva anche l'Assessore cioè questo accordo ci consente di attivare comunque ad una quota di risorse che può essere un elemento credo aggiuntivo voglio sperare, cioè non é che diventa condizione per avere già quello che abbiamo, quello che già abbiamo rimane, si tratta di aggiungere un 10% su quello che é già l'attuale stanziamento...

(Interventi fuori campo)

Ho capito.

Comunque credo che sia importante accedere a queste risorse perché possono essere un elemento di arricchimento dell'insieme dei servizi.

Siamo anche d'accordo che ci debba essere una armonizzazione dei servizi sull'ambito zonale, mettere appunto anche a regime la situazione in modo che si possa effettivamente garantire un servizio omogeneo e qualitativamente dello stesso livello un po' su tutti i settori, anche operando perché ci sono Comuni ad esempio che non hanno la forza magari per dotarsi di determinati servizi e possono in un accordo complessivo anche accedere magari alla forza organizzativa di un Comune come é quello di Livorno che ovviamente ha la possibilità di strutturare servizi qualitativi  anche consistenti dal punto di vista dimensionale..

     Per questo il giudizio é sicuramente condivisibile. Ci sono degli aspetti che riguardano poi il dettaglio del protocollo di intesa che appunto anche per la particolarità, per l'interesse politico che rivestono, meriterebbero magari un momento di approfondimento preciso e puntuale.

faccio un esempio soltanto, le questioni legate alle compartecipazioni come pure le questioni legate ai cosiddetti buoni-servizio sono due ambiti di oggetto di discussione che a nostro avviso meriterebbero un approfondimento su cui magari anche ci sarebbero punti di vista diversi.

Appunto per questo non ci sentiamo di esprimere un giudizio completamente positivo, ci asteniamo su questo provvedimento.

PRESIDENTE

     Fugi.

FUGI

     Io devo dire che a parte il disguido tecnico-burocratico che c'é stato, che sicuramente non é stato piacevole per nessuno su questo sicuramente sono d'accordo con quello che esprimeva anche la Consigliera Bottino, l'atto ci é pervenuto soltanto stamani per cui ci siamo riusciti un po' informalmente però devo dire che questo atto ha una importanza notevole perché devo dire che quando si raggiungono delle intese che riguardano le tematiche scolastiche, la formazione, l'educazione, proprio la scuola nel suo complesso, al livello provinciale, quindi da un punto di vista appunto zonale più ampio, credo che questo debba essere riconosciuto come un aspetto sicuramente positivo. Siamo 

riusciti attraverso questo protocollo di intesa, grazie anche ai criteri specifici che sono stati individuati e che devo dire sono molto positivi perché quando si parla di integrazione delle fasce più deboli e soprattutto quando si parla di fasce deboli doppiamente perché si parla di bambini, non possiamo che essere d'accordo e sottolinearne la rilevanza, l'importanza.

     Attraverso questo protocollo di intesa dicevo siamo riusciti ad attingere a dei fondi che anche se non sono molto ingenti però son comunque importanti perché favoriscono l'integrazione favoriscono tutta una serie di aspetti che appunto il protocollo di intesa sottolinea ed evidenzia anche in modo adeguato.

     Io credo quindi che non si possa essere d'accordo, anche se poi la questione indubbiamente, come sottolineava Trotta, sotto alcuni punti di vista deve essere approfondita, questo anche da un punto di vista zonale, provinciale però non possiamo che esprimere un giudizio positivo, anzi proprio vorrei sottolineare questo aspetto dell'intesa provinciale su queste tematiche che dovrebbe essere incentivata, dovremmo riuscire in modo maggiore ad evidenziare e portare avanti come iniziative.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Non ho altre richieste, possiamo chiudere la discussione generale. Non so se l'Assessore intende replicare... prego.

PINI

     Devo una risposta puntuale alla Consigliera Bottino che chiedeva informazioni sull'uso di questi finanziamenti.

La quota destinata alla gestione associata é il 10% del finanziamento complessivo che ammontava a circa quattrocento milioni, quindi la quota di gestione associata sono una quarantina di milioni.

Questi verranno impiegati, insieme a tutto il resto, per l'espansione dell'offerta formativa dei servizi comunali, con particolare riferimento a percorsi, itinerari extra orario per i bambini e soprattutto per le famiglie dei bambini frequentanti i servizi comunali..

Ricordo che l'altro anno sono stati attivati, e lo saranno anche l'anno prossimo proprio con questo tipo di finanziamenti percorsi formativi ed integrativi per  padri,  madri  o  genitori  insieme,  che hanno coinvolto circa novecento genitori 

dei servizi comunali, quindi direi hanno avuto effettivamente una grossa risposta da parte dell'utenza dicendo che appunto l'offerta che veniva fatta era qualificata, interessante e rispondeva a bisogni effettivi.

     Per il resto concordo con quanti hanno sostenuto la necessità di un approfondimento che fosse un po' più ampio che non quello della mattina, francamente non mi sento responsabile anche per questo comunque cercherò di vigilare affinché il confronto con il Consiglio sia migliore nel prosieguo della nostra attività.

PRESIDENTE

     Allora procediamo alla votazione.

     Per dichiarazione di voto, Consigliera Bottino..

BOTTINO

     ..sottolineare che la Consigliera Fugi appunto diceva ne siamo venuti a conoscenza solo oggi, sì però questa cosa gira in Comune perlomeno da un mese, anzi di più, quindi non é che ci é caduta sulla testa improvvisamente questa mattina, quindi già questo é da sottolineare negativamente. Ma il fatto che un Consigliere di Opposizione debba bere in qualche senso tutto ciò che arriva senza avere l'opportunità di prendere atto e di approfondire, anche se fosse la cosa migliore di questo mondo capisci bene che come ruolo politico siamo obbligati anche a rimarcare questa cosa. E' il nostro ruolo, siamo qui per questo, ma non solo come consiglieri di Opposizione, penso anche come consiglieri di Maggioranza, perché l'informativa é tutto quello che in questo Consiglio, visto come é strutturato, ci resta... se poi ci viene a mancare anche questa ma ci passiamo sopra visto che il valore dell'iniziativa lo dovrebbe consentire questo svilisce il ruolo del consigliere stesso.

     Per queste motivazioni il Gruppo di Forza Italia si astiene.

PRESIDENTE

     Ci sono altre dichiarazioni? Amadio.

AMADIO

     Tanto per associarmi a quanto detto dalla collega Bottino.. Io ho qui lo schema di deliberazione che é datato 21 novembre quindi come al solito i consiglieri si ritrovano a fare non soltanto da tappezzeria ma anche da coloro che notificano così, prendendo la pappa già scodellata, quindi.. poi si parla effettivamente di poca cosa perché sono quaranta milioni, non é che poi sia una cifra molto notevole, e comunque sia, nel momento in cui si predispone uno schema di questo genere io chiederei agli uffici preposti di eliminare certe terminologie molto retoriche, per quanto riguarda una parte, e anche poco comprensibili perché se leggiamo l'ultima pagina io vorrei sapere da coloro che hanno firmato e predisposto questo documento cosa vuol dire apertura termodinamica, chiusura organizzazionale e tensione all'innovazione per contrastare la tendenza, eccetera eccetera.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Si muove col calore, si vede quando é freddo si chiude, quando é caldo si apre.

AMADIO

     Ne sappiamo più di prima. Ora ci asteniamo poi per carità di Patria ma sarebbe da votare in maniera del tutto negativa questo documento!

PRESIDENTE

     L'unica informazione che io posso darVi, che avevamo già verificato prima, questo provvedimento é stato da me assegnato alla Quarta Commissione il 30 novembre, di più non so.

AMADIO

     Noi ancora meno.

PRESIDENTE

     Ponete la questione in Quarta Commissione.

(Interventi fuori campo)

E' stato sollevato anche ì, il Presidente ci disse che non era stato informato che era arrivata questa cosa... Si fa presto, é un problema di segreteria della commissione immagino ma può anche darsi che ci sia l'errore umano e materiale, ora non vediamo sempre chissà quali.. anche perché la natura del provvedimento é talmente modesta che non ci vedo proprio nessun tipo di...

(Interventi fuori campo)

Questo fa parte del merito, no sappiamo...

     Allora, non ci sono altre dichiarazioni di voto? Procediamo al voto.

Gli scrutatori ci sono ancora? Mancano Mirabelli e Tamburini vedo, allora sostituisco con Cecio e con Enrico Bianchi.

Pongo in votazione la delibera, Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Diciassette favorevoli.

Contrari? Nessun Contrario.

Astenuti? Cinque astenuti.

(Nella seduta del 9 il Presidente specifica che gli astenuti erano cinque più  4 del gruppo di Rifondazione quindi in tutto nove)

Il provvedimento é approvato.

     Arrivederci a domattina, con preghiera di puntualità e anche di presenza per procedere alla votazione sullo statuto.
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